
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 18 agosto 2022

Anno 163° - Numero 192

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 agosto 2022.

  Estensione degli effetti della dichiarazione 
dello stato di emergenza, adottata con delibera 
del 4 luglio 2022, in relazione alla situazione di 
deficit idrico in atto, ai territori della Regione 
Lazio ricadenti nel bacino del distretto dell’Ap-
pennino centrale. (22A04718) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 agosto 2022.

  Dichiarazione dello stato di emergenza per 
intervento all’estero in conseguenza degli ec-
cezionali eventi che hanno colpito la regione 
meridionale di Fezzan nel Comune di Bent Be-
hya dello Stato della Libia il 1° agosto 2022. 
(22A04719) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 agosto 2022.

  Proroga dello stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 3 luglio all’8 agosto 2021, nel territo-
rio delle Province di Como, Sondrio e di Varese. 
(22A04720) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 30 giugno 2022.

  Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Venezia, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2016. 
(22A04728) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 4 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 DECRETO 30 giugno 2022.
  Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spet-

tanti a taluni comuni della Provincia di Ascoli Pi-
ceno, a seguito del trasferimento in proprietà, a 
titolo gratuito, di beni immobili statali negli anni 
2015-2016. (22A04729) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 DECRETO 30 giugno 2022.
  Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spet-

tanti a taluni comuni della Provincia di Treviso, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a tito-
lo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 
2016. (22A04730)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 30 giugno 2022.
  Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spet-

tanti a taluni comuni della Provincia di Ancona, 
a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili statali negli anni 2015-
2016. (22A04731)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 DECRETO 5 agosto 2022.
  Autorizzazione alla riscossione coattiva a 

mezzo ruolo dei crediti vantati da Veneto Svi-
luppo S.p.a. relativi al recupero di finanziamenti 
agevolati. (22A04721) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 13 giugno 2022.
  Modalità di utilizzo da parte delle Forze di 

Polizia degli aeromobili a pilotaggio remoto. 
(22A04722) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 

 Ministero
della transizione ecologica 

 DECRETO 5 agosto 2022.
  Attuazione del PNRR: M2C2 I.1.4 - Sviluppo 

del biometano secondo criteri per la promozione 
dell’economia circolare - produzione di biometa-
no secondo quanto previsto dal decreto 2 marzo 
2018. (22A04725)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili 

 DECRETO 24 giugno 2022.
  Modifiche, a seguito dell’entrata in vigore 

il 18 novembre 2021 della comunicazione della 
Commissione n. C (2021) 8442, al decreto 4 no-
vembre 2021, concernente la misura per l’eroga-
zione di ristori per il rinnovo del parco rotabile 
a favore delle imprese di trasporto di persone su 
strada. (22A04642) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 25 febbraio 2022.

  Disposizioni applicative della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238: schedario viticolo, idoneità 
tecnico-produttiva dei vigneti e rivendicazione 
annuale delle produzioni, nell’ambito delle mi-
sure del SIAN recate dall’articolo 43, comma 1, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120. (22A04800) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 19 

 DECRETO 13 giugno 2022.

  Direttive necessarie all’avvio della misura 
PNRR «Sviluppo logistica per i settori agroali-
mentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, flo-
ricoltura e vivaismo», Missione 2, Componente 
1, Investimento 2.1. (22A04638) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 DECRETO 8 agosto 2022.

  Conferma dell’incarico al Consorzio volonta-
rio per la tutela dei vini a DOP Valcalepio a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’artico-
lo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, sulle DOP «Valcalepio» e «Terre del Col-
leoni» o «Colleoni». (22A04723) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 DECRETO 8 agosto 2022.

  Conferma dell’incarico al Consorzio vini Ter-
re di Pisa a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Terre di 
Pisa». (22A04724) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Cooperativa sociale Eurotrend Assistenza a 
r.l.», in Cerrione e nomina del commissario liqui-
datore. (22A04518) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Logika società cooperativa in liquidazione», in 
Genova e nomina del commissario liquidatore. 
(22A04519) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della «La 
Ginestra società cooperativa edilizia in liquida-
zione», in La Spezia e nomina del commissario 
liquidatore. (22A04520) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«New Meet società cooperativa», in Montepran-
done e nomina del commissario liquidatore. 
(22A04521) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 52 

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Sostituzione del commissario liquidatore della 
«Più Sani e Più Belli - società cooperativa sociale 
- O.N.L.U.S.», in Balvano. (22A04639). . . . . . . .  Pag. 52 

 DECRETO 27 luglio 2022.

  Sostituzione del commissario liquidatore 
della «Virtus Roma - società cooperativa so-
ciale integrata - Onlus in liquidazione», in 
Roma. (22A04640) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 53 

 DECRETO 1° agosto 2022.

  Liquidazione coatta amministrativa della «San 
Giovanni - società cooperativa», in Genova e no-
mina del commissario liquidatore. (22A04641) .  Pag. 54 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 26 luglio 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Ropivacaina Cloridrato Altan», ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (Determina n. 543/2022). (22A04522)  . . .  Pag. 55 

 DETERMINA 26 luglio 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Lacosamide Accord», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 544/2022). (22A04523)  . . . . . . . . .  Pag. 56 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di colecalciferolo (vitamina D3), «Trevid». 
(22A04726) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 57 

 Ministero dell’interno 

 Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo (22A04646)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 57 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04647)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo (22A04648)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04649)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo (22A04650)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo (22A04651)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04652)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04653)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04654)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04655)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 59 

 Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi (22A04656)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 

 Ministero
della transizione ecologica 

 Approvazione delle graduatorie relative al bando 
di gara di tipo a previsto nel Piano triennale 2019-
2021 della ricerca di sistema elettrico nazionale. 
(22A04727) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione della delibera n. 23 adottata dal 
consiglio di amministrazione dell’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani - ge-
stione sostitutiva dell’AGO - in data 19 maggio 
2022. (22A04644)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 Approvazione della delibera n. 2 adottata dal 
consiglio di indirizzo generale dell’Ente di previ-
denza ed assistenza pluricategoriale in data 26 gen-
naio 2022. (22A04645)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 Comunicato relativo al decreto 27 luglio 2022, 
recante l’elenco dei beneficiari ammessi al contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta, in favore 
delle società benefit. (22A04643)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 34

  Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

  DECRETO 1° luglio 2022.

  Riparto del Fondo per le mense scolastiche biologiche per 
l’anno 2022. (22A04707) 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 agosto 

2022 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato 
di emergenza, adottata con delibera del 4 luglio 2022, in 
relazione alla situazione di deficit idrico in atto, ai terri-
tori della Regione Lazio ricadenti nel bacino del distretto 
dell’Appennino centrale.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 AGOSTO 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 ottobre 2012 concernente gli indiriz-
zi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei ministri e per la predi-
sposizione delle ordinanze di cui all’art. 5, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni e 
integrazioni, che, ai sensi dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo citato n. 1 del 2018, resta in vigore 
fino alla pubblicazione della nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 lu-
glio 2022, con la quale è stato dichiarato, fino al 31 di-
cembre 2022, lo stato di emergenza in relazione alla 
situazione di    deficit    idrico in atto nei territori delle re-
gioni e delle province autonome ricadenti nei bacini 
distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel territorio 
delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Piemonte e Veneto, prevedendo uno stan-
ziamento di euro 36.500.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, ripartiti come 
di seguito: euro 10.900.000,00 alla Regione Emilia-
Romagna, euro 4.200.000,00 alla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, euro 9.000.000,00 alla Regione Lombar-
dia, euro 7.600.000,00 alla Regione Piemonte ed euro 
4.800.000,00 alla Regione Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 lu-
glio 2022, con la quale gli effetti dello stato di emer-
genza, dichiarato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 4 luglio 2022, sono stati estesi, in relazione 
alla situazione di    deficit    idrico in atto, ai territori delle 
Regioni ricadenti nel bacino del distretto dell’Appen-
nino centrale nonché, per le peculiari condizioni ed 
esigenze rilevate, al territorio della Regione Umbria 
prevedendo uno stanziamento di euro 2.800.000,00; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di 
mezzi e poteri straordinari; 

 Considerato che il territorio della Regione Lazio è 
interessato da un lungo periodo di siccità, causato dal-
la eccezionale scarsità di precipitazioni pluviometriche 
nel corso dell’anno 2022 e dall’incremento anomalo 
delle temperature che ha determinato una rilevante ri-
duzione della disponibilità idrica; 

 Considerato, quindi, che tale prolungato periodo di 
siccità sta provocando una situazione di grave    deficit    
idrico in progressiva estensione anche nei territori rica-
denti nel bacino del distretto dell’Appennino centrale, 
con particolare riferimento al territorio della Regione 
Lazio per il quale è già stata dichiarata la condizione di 
severità idrica elevata; 

 Considerato, altresì, che nel territorio della soprain-
dicata regione si è reso necessario ricorrere a prime e 
immediate misure di mitigazione del rischio che, tutta-
via, non hanno contenuto, in maniera efficace, gli ef-
fetti della crisi idrica in atto anche in considerazione 
delle elevate temperature rilevate che hanno incremen-
tato notevolmente i prelievi sia per uso idropotabile sia 
per uso irriguo e che non sono prevedibili, allo stato, 
significative modificazioni del quadro meteo-climatico 
per la corrente stagione estiva; 

 Ritenuto, inoltre, che le esigenze stagionali dei set-
tori agricolo e zootecnico possono contribuire ad ag-
gravare la situazione di    deficit    idrico in atto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di avviare prime mi-
sure urgenti allo scopo di scongiurare, nell’immediato, 
l’interruzione del servizio idrico, anche integrando le 
misure con ulteriori dispositivi ed interventi straordi-
nari, commisurati alla progressiva riduzione della di-
sponibilità di risorsa idrica connessa con l’evoluzione 
stagionale e le esigenze idriche destinate ad altre pri-
marie finalità; 

 Considerato che l’evoluzione dello scenario cli-
matico e il perdurare della situazione di siccità, con 
il peggioramento della conseguente emergenza idrica 
può determinare gravi ripercussioni sulla vita sociale, 
economica e produttiva, nonché comportare un grave 
pregiudizio per la sanità e l’igiene pubblica; 

 Ravvisata l’urgente necessità, in particolare, di at-
tivare misure di coordinamento sull’uso della risorsa 
idrica, con particolare riferimento ai territori della Re-
gione Lazio ricadenti nel bacino del distretto dell’Ap-
pennino centrale; 

 Viste le note della Regione Lazio del 1°, del 21 e del 
27 luglio 2022 con le quali è stata richiesta la dichiara-
zione dello stato di emergenza per    deficit    idrico; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi 
delle tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, 
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comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella 
misura determinata all’esito della valutazione spediti-
va svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla 
base dei dati e delle informazioni disponibili ed in rac-
cordo con la Regione Lazio; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di caratte-
re straordinario finalizzate al superamento della grave 
situazione determinatasi a seguito della crisi idrica in 
atto; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per la dichiarazione dello stato di emergenza, poten-
dosi, pertanto, procedere all’estensione dello stato di 
emergenza al territorio della Regione Lazio; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2022, 
sono estesi, in relazione alla situazione di    deficit    idrico 
in atto, ai territori della Regione Lazio ricadenti nel 
bacino del distretto dell’Appennino centrale. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
delle regioni interessate, in deroga a ogni disposizio-
ne vigente e nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nelle more della valutazione 
dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si prov-
vede nel limite di euro 5.800.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A04718

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 agosto 
2022 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli eccezionali eventi che han-
no colpito la regione meridionale di Fezzan nel Comune 
di Bent Behya dello Stato della Libia il 1° agosto 2022.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 AGOSTO 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , l’art. 24 e 
l’art. 29, comma 1; 

 Considerato che il giorno 1° agosto 2022 il territo-
rio della regione meridionale di Fezzan nel Comune di 
Bent Behya dello Stato della Libia è stato colpito da 
una serie di gravi esplosioni determinate a seguito di 
un incidente a un’autocisterna; 

 Considerato che, in conseguenza dei predetti eventi 
calamitosi, è in atto una grave situazione di emergenza 
che ha causato numerose vittime e centinaia di feriti; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la 
necessità di procedere con tempestività all’attivazione 
delle risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla 
popolazione colpita; 

 Vista la nota 3 agosto 2022 del vice Presidente del 
Consiglio dei ministri del Governo di Unità nazionale 
della Libia con la quale è stata richiesta assistenza sa-
nitaria in conseguenza del citato grave incidente; 

 Considerato che con nota del 2 agosto 2022 il Capo 
del Dipartimento della protezione civile ha informato 
il Presidente del Consiglio dei ministri, anche al fine 
della comunicazione alle Commissioni parlamentari 
competenti, sull’attivazione delle prime misure urgenti 
di protezione civile, in attuazione del predetto art. 29, 
comma 3, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale del 4 agosto 2022 con 
la quale si chiede l’attivazione delle procedure per la 
deliberazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero, ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso del-
lo Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di 
protezione civile anche attraverso la realizzazione di 
interventi straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, presenta le necessa-
rie disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di 
emergenza per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1 In considerazione di quanto espresso in premessa, 
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è di-
chiarato, per tre mesi dalla data di deliberazione, lo 
stato di emergenza per intervento all’estero in conse-
guenza degli eccezionali eventi che hanno colpito la 
regione meridionale di Fezzan nel Comune di Bent Be-
hya dello Stato della Libia il 1° agosto 2022. 

 2 Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccor-
so ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi 
degli articoli 25 e 29 del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, anche in deroga 
ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, nel limite di euro 
3.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A04719

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 agosto 
2022 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 3 luglio 
all’8 agosto 2021, nel territorio delle Province di Como, 
Sondrio e di Varese.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 AGOSTO 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 

26 agosto 2021 con cui è stato dichiarato, per dodi-
ci mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 3 luglio 
all’8 agosto 2021 nel territorio delle Province di Como, 
Sondrio e di Varese e con la quale sono stati stanziati 

euro 3.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto de-
creto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di 
mezzi e poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
2 maggio 2022, con la quale lo stanziamento di risor-
se di cui all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 
26 agosto 2021 è stato integrato di euro 18.600.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 23 settembre 2021, n. 798 recan-
te: «Interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eventi meteorologici che, nei giorni dal 
3 luglio all’8 agosto 2021, hanno colpito il territorio 
delle Province di Como, Sondrio e di Varese»; 

 Vista la nota del 7 luglio 2022 del Presidente del-
la Regione Lombardia con la quale è stata richiesta la 
proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premes-
sa, ai sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, 
di ulteriori dodici mesi, lo stato di emergenza in con-
seguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 3 luglio all’8 agosto 2021 nel territorio delle 
Province di Como, Sondrio e di Varese. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A04720  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 giugno 2022 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni comuni della Provincia di Venezia, a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/15039/
DGP-PBD del 20 novembre 2017 e n. 20165 del 18 di-
cembre 2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Veneto riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Venezia (VE):  

 prot. n. 2016/16068/DR-VE del 14 ottobre 
2016, prot. n. 2016/18873/DR-VE del 30 novem-
bre 2016, prot. n. 2016/761/DR-VE del 20 gennaio 
2016, prot. n. 2016/7089/DR-VE del 4 maggio 2016, 
prot. n. 2016/7640/DR-VE del 16 maggio 2016, prot. 
n. 2016/19518/DR-VE del 13 dicembre 2016 e prot. 
n. 2016/7751/DR-VE del 18 maggio 2016, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Chiog-
gia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «Terreni vari 
ricompresi nel comprensorio del Consorzio di Bonifi-
ca Delta Brenta Valli di Chioggia», «   Ex    Batteria Penzo 
Sottomarina», «   Ex    Stabilimento Balneare in Sottomarina 
di Chioggia», «Arenile Sottomarina di Chioggia», «Ter-
reni vari ricompresi nel comprensorio del Consorzio di 
Bonifica Delta Brenta Valli di Chioggia», «Terreni vari 
ricompresi nel comprensorio del Consorzio di Bonifica 
Delta Brenta Valli di Chioggia» e «   Ex    Batteria Penzo 
Sottomarina»; 

 prot. n. 2016/15944/DR-VE del 12 ottobre 2016, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di San Donà di Piave, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Bene    ex    difesa - I 
decreto -    Ex    Caserma Tombolan Fava»; 

 prot. n. 2016/6285/DR-VE del 21 aprile 2016 e prot. 
n. 2016/6287/DR-VE del 21 aprile 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di San Miche-
le al Tagliamento, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Sedime di un vecchio argine in destra del fiume Cavrato 
Pradis» e «Arenile S. Michele al Tagliamento»; 

 prot. n. 2016/17903/DR-VE del 15 novembre 2016, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Torre di Mosto, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Terreno dell’   ex    Fa-
scio di Torre di Mosto»; 

 prot. n. 2016/1718/DR-VE del 4 febbraio 2016 e 
prot. n. 2016/2518/DR-VE del 18 febbraio 2016, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Venezia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Ter-
reno Lungo il Canale Grande Venezia - Cannaregio» e 
«Terreno facente parte del compendio demaniale    Ex    Forte 
Rocchetta Alberoni - Lido»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Veneto in cui si espone che, alla data del trasferi-
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mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 10110 
del 24 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Chioggia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Chioggia (VE) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune degli 
immobili denominati «Terreni vari ricompresi nel com-
prensorio del Consorzio di Bonifica Delta Brenta Val-
li di Chioggia», «   Ex    Batteria Penzo Sottomarina», «   Ex    
Stabilimento Balneare in Sottomarina di Chioggia», 
«Arenile Sottomarina di Chioggia», «Terreni vari ricom-
presi nel comprensorio del Consorzio di Bonifica Delta 
Brenta Valli di Chioggia», «Terreni vari ricompresi nel 
comprensorio del Consorzio di Bonifica Delta Brenta 
Valli di Chioggia» e «   Ex    Batteria Penzo Sottomarina», 
meglio individuati nei provvedimenti del Direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Veneto, rispettivamente, prot. n. 2016/16068/DR-VE del 
14 ottobre 2016, prot. n. 2016/18873/DR-VE del 30 no-
vembre 2016, prot. n. 2016/761/DR-VE del 20 gennaio 
2016, prot. n. 2016/7089/DR-VE del 4 maggio 2016, 
prot. n. 2016/7640/DR-VE del 16 maggio 2016, prot. 
n. 2016/19518/DR-VE del 13 dicembre 2016 e prot. 
n. 2016/7751/DR-VE del 18 maggio 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
45.755,53 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Chioggia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 294.467,68, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 45.755,53.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Donà di Piave    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Donà di Piave (VE) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
mobile denominato «Bene    Ex    Difesa - I decreto -    Ex    
Caserma Tombolan Fava», meglio individuato nel prov-
vedimento del Direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Veneto prot. n. 2016/15944/
DR-VE del 12 ottobre 2016, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
460,10 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Donà di Piave. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 2.862,43, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 460,10.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Michele al Tagliamento    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Michele al Tagliamento (VE) sono ridotte annual-
mente in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento in proprietà al medesimo 
Comune degli immobili denominati «Sedime di un vec-
chio argine in destra del fiume Cavrato Pradis» e «Are-
nile S. Michele al Tagliamento», meglio individuati nei 
provvedimenti del Direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Veneto, rispettivamen-
te, prot. n. 2016/6285/DR-VE del 21 aprile 2016 e prot. 
n. 2016/6287/DR-VE del 21 aprile 2016, a decorrere dal-
la data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.040,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di San Michele al Tagliamento. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.969,55, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.040,74.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Torre di Mosto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Torre di Mosto (VE) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
mobile denominato «Terreno dell’   Ex    Fascio di Torre di 
Mosto», meglio individuato nel provvedimento del Di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Veneto prot. n. 2016/17903/DR-VE del 15 no-
vembre 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.356,48 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Torre di Mosto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 8.313,07, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.356,48.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Venezia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Venezia (VE) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreno Lungo il Canale Grande Venezia 
- Cannaregio» e «Terreno facente parte del compendio 
demaniale    Ex    Forte Rocchetta Alberoni - Lido», meglio 
individuati nei provvedimenti del Direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Veneto, 
rispettivamente, prot. n. 2016/1718/DR-VE del 4 feb-
braio 2016 e prot. n. 2016/2518/DR-VE del 18 febbraio 
2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.573,36 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Venezia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 45.386,97, sino all’anno 2022 

compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.573,36.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Chioggia, di San Donà di Piave, di San Mi-
chele al Tagliamento, di Torre di Mosto e di Venezia della 
Provincia di Venezia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1234

  22A04728

    DECRETO  30 giugno 2022 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Provincia di Ascoli Piceno, a seguito del tra-
sferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili 
statali negli anni 2015-2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 
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 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/14399/
DGP-PBD del 7 novembre 2017 e n. 5415 del 19 marzo 
2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Marche riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Ascoli Piceno (AP):  

 prot. n. 2015/1920/DRM del 17 marzo 2015 e prot. 
n. 2015/9295/DRM del 10 dicembre 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/1020 del 12 febbraio 2021, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Ascoli Piceno, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Caserma Allievi Ufficiali Fanteria    ex    Casermette Fun-
zionali Castagneti» e «   Ex    stazione Bachicoltura e Gelsi-
coltura viale Benedetto Croce»; 

 prot. n. 2015/2098/DRM del 20 marzo 2015, 
prot. n. 2015/9601/DRM del 22 dicembre 2015, prot. 
n. 2016/9172/DRM del 22 dicembre 2016, prot. 
n. 2016/2041/DRM del 31 marzo 2016, prot. n. 2016/7966/
DRM del 7 novembre 2016, prot. n. 2015/1408/DRM del 
26 febbraio 2015, prot. n. 2015/2069/DRM del 19 marzo 
2015, prot. n. 2015/7125/DRM del 17 settembre 2015, 

prot. n. 2015/8963/DRM del 26 novembre 2015, prot. 
n. 2015/2101/DRM del 20 marzo 2015, prot. n. 2015/2102/
DRM del 20 marzo 2015 e prot. n. 2015/7126/DRM del 
17 settembre 2015, con i quali sono stati trasferiti, a ti-
tolo gratuito, al Comune di San Benedetto del Tronto, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Sede Azienda Pro-
mozione Turistica e Scuola di Vela Circolo Nautico San-
benedettese via Oleandri - via Tigli - via delle Tamerigi», 
«Complesso pineta giardini pubblici di San Benedetto 
del Tronto v.le Buozzi, v.le Marinai d’Italia, v.le delle 
Tamerici», «Complesso Tennistico “Maggioni” - Zona 
centro», «Viabilità zona centro viale Buozzi - Colombo 
- Marinai d’Italia - via delle Tamerici - piazza Chicago», 
«Complesso Verde via dei Tigli - v.le Marinai d’Italia», 
«Area con sovrastante porzione di fabbricato», «Opificio 
Devoluzione Sprecacè», «Complesso Verde via dei Tigli 
- v.le Marinai d’Italia», «Viabilità del Comune Località 
G. Marconi a nord del Fosso Acquachiara», «Complesso 
Hockey pattinaggio via degli Oleandri - via delle Tameri-
gi d’Italia», «Complesso Bocciodromo - via degli Olean-
dri» e «Pineta sul lungomare San Benedetto del Tronto - 
Porto d’Ascoli»; 

 Visti gli articoli 2, 2  -bis   e 3 dei citati provvedimenti 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Dire-
zione regionale Marche in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 11703 
del 15 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Ascoli Piceno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ascoli Piceno (AP) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune degli 
immobili denominati «Caserma allievi Ufficiali Fante-
ria    ex    Casermette Funzionali Castagneti» e «   Ex    stazione 
Bachicoltura e Gelsicoltura viale Benedetto Croce», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Marche, 
rispettivamente, prot. n. 2015/1920/DRM del 17 marzo 
2015 e prot. n. 2015/9295/DRM del 10 dicembre 2015, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/1020 del 
12 febbraio 2021, a decorrere dalla data del trasferimento. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.843,72 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ascoli Piceno. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 20.679,95, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.843,72.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Benedetto del Tronto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di San Benedetto del Tronto (AP) sono ridotte annual-
mente in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento in proprietà al medesimo 
Comune degli immobili denominati «Sede Azienda Pro-
mozione Turistica e Scuola di Vela Circolo Nautico San-
benedettese via Oleandri - via Tigli - via delle Tamerigi», 
«Complesso pineta giardini pubblici di San Benedetto del 
Tronto v.le Buozzi, v.le Marinai d’Italia, v.le delle Tame-
rici», «Complesso Tennistico “Maggioni” - Zona centro», 
«Viabilità zona centro viale Buozzi - Colombo - Marinai 
d’Italia - via delle Tamerici - piazza Chicago», «Com-
plesso Verde via dei Tigli - v.le Marinai d’Italia», «Area 
con sovrastante porzione di fabbricato», «Opificio Devo-
luzione Sprecacè», «Complesso Verde via dei Tigli - v.le 
Marinai d’Italia», «Viabilità del comune località G. Mar-
coni a nord del Fosso Acquachiara», «Complesso Hockey 
pattinaggio via degli Oleandri - via delle Tamerigi d’Ita-
lia», «Complesso Bocciodromo - via degli Oleandri» e 
«Pineta sul lungomare San Benedetto del Tronto - Porto 
d’Ascoli», meglio individuati nei provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Marche, rispettivamente, prot. n. 2015/2098/
DRM del 20 marzo 2015, prot. n. 2015/9601/DRM del 
22 dicembre 2015, prot. n. 2016/9172/DRM del 22 di-
cembre 2016, prot. n. 2016/2041/DRM del 31 marzo 
2016, prot. n. 2016/7966/DRM del 7 novembre 2016, 
prot. n. 2015/1408/DRM del 26 febbraio 2015, prot. 
n. 2015/2069/DRM del 19 marzo 2015, prot. n. 2015/7125/
DRM del 17 settembre 2015, prot. n. 2015/8963/DRM 
del 26 novembre 2015, prot. n. 2015/2101/DRM del 
20 marzo 2015, prot. n. 2015/2102/DRM del 20 marzo 
2015 e prot. n. 2015/7126/DRM del 17 settembre 2015, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
179.102,60 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per gli anni 2015 e 2016, la disposizione di cui al 
comma 2 è applicata in proporzione al periodo di posses-
so da parte del Comune di San Benedetto del Tronto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 
2 e 3, ammontanti ad euro 1.264.031,98, sino all’anno 
2022 compreso, il Ministero dell’interno provvede al ver-
samento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
179.102,60.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto 
della Provincia di Ascoli Piceno. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1197

  22A04729

    DECRETO  30 giugno 2022 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni comuni della Provincia di Treviso, a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 
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 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/15039/
DGP-PBD del 20 novembre 2017 e n. 20165 del 18 di-
cembre 2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Veneto riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Treviso (TV):  

 prot. n. 2016/16345/DR-VE del 19 ottobre 2016, ret-
tificato con provvedimento prot. n. 2020/1900 del 16 set-
tembre 2020, con il quale sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Vazzola, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «Relitto demaniale Ariol Visnà» e «Tratto 
   ex    Alveo Canale Demaniale Visnà di Vazzola»; 

 prot. n. 2016/13392/DR-VE del 30 agosto 2016, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Vittorio Veneto, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 

decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Aree esterne    ex    ae-
rocampo di San Giacomo di Veglia»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Veneto in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 10110 
del 24 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vazzola    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vazzola (TV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «Relitto demaniale Ariol Visnà» e «Tratto 
   ex    Alveo Canale Demaniale Visnà di Vazzola», meglio 
individuati nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Veneto 
prot. n. 2016/16345/DR-VE del 19 ottobre 2016, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2020/1900 del 16 set-
tembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.179,96 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vazzola. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 7.318,33, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.179,96.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune

di Vittorio Veneto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vittorio Veneto (TV) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo Comune dell’immo-
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bile denominato «Aree esterne    ex    aerocampo di San Gia-
como di Veglia», meglio individuato nel provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Dire-
zione regionale Veneto prot. n. 2016/13392/DR-VE del 
30 agosto 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,93 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vittorio Veneto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.318,03, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 207,93.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Vazzola e di Vittorio Veneto della Provincia 
di Treviso. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1176

  22A04730

    DECRETO  30 giugno 2022 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a talu-
ni comuni della Provincia di Ancona, a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
negli anni 2015-2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/14399/
DGP-PBD del 7 novembre 2017 e n. 5415 del 19 marzo 
2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-direzione regionale Marche riguardanti il 
trasferimento di immobili statali agli enti territoriali della 
Provincia di Ancona (AN):  

 prot. n. 2015/6497/DRM del 20 agosto 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

Falconara Marittima, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «   Ex    pertinenza 
idraulica del Fiume Esino - sponda destra»; 

 prot. n. 2015/8290/DRM del 2 novedmbre 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Montemarciano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «   Ex    Arenile Marina 
di Montemarciano»; 

 prot. n. 2015/243/DRM del 21 gennaio 2015 e prot. 
n. 2016/8293/DRM del 18 novembre 2016, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Seni-
gallia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-leg-
ge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimo-
nio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Arenili tra 
Tombino I e Tombino II» e «Arenili Casello Ferroviario 
km 183»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-direzione re-
gionale Marche in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 11703 
del 15 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Falconara Marittima    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Falconara Marittima (AN) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «   Ex    pertinenza idraulica del 
Fiume Esino – sponda destra», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - direzione regionale Marche prot. n. 2015/6497/
DRM del 20 agosto 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.656,12 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Falconara Marittima. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 19.567,96, sino all’anno 2022 

compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.656,12.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Montemarciano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Montemarciano (AN) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
mobile denominato «   Ex    Arenile Marina di Montemarcia-
no», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio-direzione regionale 
Marche prot. n. 2015/8290/DRM del 2 novembre 2015, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
205,94 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Montemarciano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.475,43, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 205,94.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al comune di Senigallia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al comune di 
Senigallia (AN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune degli immo-
bili denominati «Arenili tra Tombino I e Tombino II» e 
«Arenili casello ferroviario km 183», meglio individua-
ti nei provvedimenti del direttore regionale dell’agenzia 
del demanio-direzione regionale Marche, rispettivamen-
te, prot. n. 2015/243/DRM del 21 gennaio 2015 e prot. 
n. 2016/8293/DRM del 18 novembre 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
23.988,64 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per gli anni 2015 e 2016, la disposizione di cui al 
comma 2 è applicata in proporzione al periodo di posses-
so da parte del comune di Senigallia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 188.997,81, sino all’anno 2022 
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compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 23.988,64.    

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Falconara Marittima, di Montemarciano e di 
Senigallia della Provincia di Ancona. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1199

  22A04731

    DECRETO  5 agosto 2022 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei 
crediti vantati da Veneto Sviluppo S.p.a. relativi al recupero 
di finanziamenti agevolati.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto in particolare il comma 3  -bis  , dell’art. 17, del pre-
detto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modificato 
dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze può autorizzare la riscossione coattiva me-

diante ruolo di specifiche tipologie di crediti delle società 
per azioni a partecipazione pubblica, previa valutazione 
della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto, in particolare, l’art. 9 (revoca dei benefici e san-
zioni) del citato decreto legislativo n. 123 del 1998, il 
quale dispone che, in caso di revoca dei benefici, il sog-
getto competente provvede al recupero, mediante ruolo, 
delle somme erogate; 

 Vista la nota n. 2658 del 1° aprile 2022 con la quale la 
società Veneto Sviluppo S.p.a., partecipata dalla Regione 
Veneto, ha chiesto l’autorizzazione alla riscossione coat-
tiva dei crediti derivanti dalle revoche dei finanziamenti 
agevolati, delle garanzie agevolate e dei contributi a fon-
do perduto rilasciati a PMI del Veneto, a valere sui fondi 
regionali affidati alla stessa società in gestione da parte 
della Regione del Veneto; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 197135 del 19 luglio 2022; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati dalla 
società Veneto Sviluppo S.p.a. in quanto relativi all’at-
tività di finanziamento volta a promuovere lo sviluppo 
imprenditoriale della regione; 

 Ritenuto, infine, che il rilascio della predetta autorizza-
zione non comporta oneri aggiuntivi a carico della finan-
za pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossione 
coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dalla società 
Veneto Sviluppo S.p.a, partecipata dalla Regione Veneto, 
derivanti dalle revoche dei finanziamenti agevolati, delle 
garanzie agevolate e dei contributi a fondo perduto rila-
sciati a PMI del Veneto, a valere sui fondi regionali affi-
dati alla stessa società in gestione da parte della Regione 
del Veneto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  22A04721
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  13 giugno 2022 .

      Modalità di utilizzo da parte delle Forze di Polizia degli 
aeromobili a pilotaggio remoto.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 5, comma 3  -sexies   del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 aprile 2015, n. 43, che demanda ad un decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della 
difesa e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
tito l’Ente nazionale per l’aviazione civile, la disciplina 
delle modalità di utilizzo, da parte delle Forze di polizia, 
degli aeromobili a pilotaggio remoto, ai fini del controllo 
del territorio per finalità di pubblica sicurezza, con parti-
colare riferimento al contrasto del terrorismo e alla pre-
venzione dei reati di criminalità organizzata e ambientale; 

 Visto l’art. 35  -sexies   del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2018, n. 132, che ha sostituito il citato art. 5, com-
ma 3  -sexies  , del decreto-legge n. 7 del 2015, estendendo 
le modalità di utilizzo, da parte delle Forze di polizia, de-
gli aeromobili a pilotaggio remoto, comunemente deno-
minati «droni», oltre che ai fini del controllo del territorio 
per finalità di pubblica sicurezza, con particolare riferi-
mento al contrasto del terrorismo e alla prevenzione dei 
reati di criminalità organizzata e ambientale, anche per le 
finalità di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177, e, per il Corpo della guardia di 
finanza, anche ai fini dell’assolvimento delle funzioni di 
polizia economica e finanziaria di cui all’art. 2 del decre-
to legislativo 19 marzo 2001, n. 68; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro della difesa e il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti in data 29 aprile 2016, con il quale 
sono state disciplinate le modalità di impiego dei siste-
mi aeromobili a pilotaggio remoto in dotazione o in uso 
alle Forze di polizia di cui all’art. 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, per le finalità di cui al citato art. 5, com-
ma 3  -sexies   del decreto-legge n. 7 del 2015; 

 Vista la «Direttiva sui comparti di specialità delle Forze 
di polizia e sulla razionalizzazione dei presidi di polizia», 

adottata, ai sensi del citato art. 2, comma 1, del decreto 
legislativo n. 177 del 2016, con il decreto del Ministro 
dell’interno in data 15 agosto 2017; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa in data 8 otto-
bre 2019, con il quale è stata istituita l’Autorità per l’avia-
zione militare; 

 Visto regolamento delegato (UE) n. 2019/945 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, relativo ai si-
stemi aeromobili senza equipaggio e agli operatori di Pa-
esi terzi di sistemi aeromobili senza equipaggio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/947 
della Commissione del 24 maggio 2019, relativo a nor-
me e procedure per l’esercizio di aeromobili senza 
equipaggio; 

 Visto il «regolamento UAS-IT» edizione n. 1, del 
4 gennaio 2021, emanato dall’Ente nazionale per l’avia-
zione civile il 4 gennaio 2021; 

 Ritenuto di dover adeguare il citato decreto del Mini-
stro dell’interno in data 29 aprile 2016 alle previsioni del 
predetto regolamento delegato (UE) n. 2019/945 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, del regolamen-
to di esecuzione (UE) n. 2019/947 della Commissione del 
24 maggio 2019, nonché al «regolamento UAS-IT» edi-
zione n. 1, emanato dall’Ente nazionale per l’aviazione 
civile il 4 gennaio 2021 e, in relazione a quanto previsto 
dal richiamato art. 35  -sexies   del decreto-legge n. 113 del 
2018, prevedere l’estensione delle modalità di utilizzo da 
parte delle Forze di polizia degli aeromobili a pilotaggio 
remoto, comunemente denominati «droni», anche per le 
finalità di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177, e per il Corpo della guardia di fi-
nanza, per l’assolvimento delle funzioni di polizia econo-
mica e finanziaria di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 68; 

 Sentito l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di impiego 
dei sistemi di aeromobili senza equipaggio in dotazione 
o in uso alle Forze di polizia di cui all’art. 16 della leg-
ge 1° aprile 1981, n. 121, per le finalità di cui all’art. 5, 
comma 3  -sexies   del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, 
n. 43, come modificato dall’art. 35  -sexies  , comma 1, del 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   centro di eccellenza APR dell’Aeronautica mili-

tare: centro di eccellenza APR dell’Aeronautica militare 
posto alle dipendenze del Capo del 3° reparto dello Stato 
Maggiore Aeronautica; 
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   b)   DAAA: la Direzione degli armamenti aeronautici 
e per l’aeronavigabilità del Ministero della difesa; 

   c)   Forze di polizia: le forze di polizia di cui all’art. 16 
della legge 1° aprile 1981, n. 121; 

   d)   ENAC: l’Ente nazionale per l’aviazione civile; 
   e)   UA: aeromobile senza equipaggio - aeromobile 

che opera o è progettato per operare autonomamente o 
essere pilotato a distanza, senza pilota a bordo; 

   f)   UAS: sistema di aeromobile senza equipaggio - un 
aeromobile senza equipaggio e i suoi dispositivi di con-
trollo remoto.   

  Art. 3.

      Finalità di impiego degli UAS    

     1. Ferme restando le competenze del Ministero della 
difesa in materia di difesa e sicurezza militare dello Stato 
previste dal codice dell’ordinamento militare approvato 
con decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le Forze di 
polizia impiegano gli UAS ai fini del controllo del terri-
torio per finalità di ordine e sicurezza pubblica, con par-
ticolare riferimento al contrasto del terrorismo e alla pre-
venzione dei reati di criminalità organizzata e ambientale. 

  2. Le Forze di polizia impiegano gli UAS anche per le 
finalità di seguito indicate, tenuto conto di quanto previ-
sto dalla «Direttiva sui comparti di specialità delle Forze 
di polizia e sulla razionalizzazione dei presidi di polizia» 
di cui al decreto del Ministro dell’interno 15 agosto 2017:  

   a)    la Polizia di Stato per la:  
 1) sicurezza stradale; 
 2) sicurezza ferroviaria; 
 3) sicurezza delle frontiere; 
 4) sicurezza postale e delle comunicazioni; 

   b)    l’Arma dei carabinieri per la:  
 1) sicurezza in materia di sanità, igiene e sofisti-

cazioni alimentari; 
 2) sicurezza in materia forestale, ambientale e 

agroalimentare; 
 3) sicurezza in materia di lavoro e legislazione 

sociale; 
 4) sicurezza del patrimonio archeologico, storico, 

artistico e culturale nazionale; 
   c)    il Corpo della guardia di finanza per:  

 1) la sicurezza del mare, in relazione ai compiti 
di polizia, attribuiti dal decreto legislativo del 19 agosto 
2016, n. 177, e alle altre funzioni già svolte, ai sensi della 
legislazione vigente e fatte salve le attribuzioni assegnate 
dalla legislazione vigente al Corpo delle Capitanerie di 
porto - Guardia costiera; 

 2) la sicurezza in materia di circolazione dell’euro 
e degli altri mezzi di pagamento; 

 3) l’assolvimento delle funzioni di polizia econo-
mica e finanziaria di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 68.   

  Art. 4.
      Modalità di impiego degli UAS    

     1. Le speciali modalità operative di impiego degli UAS 
nelle attività e nei servizi di cui all’art. 3, comma 1, sono 
definite, anche in funzione del rischio delle operazioni, se-
condo un protocollo tecnico-operativo adottato dal Capo 
della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 
con ENAC, che ne disciplina l’impiego anche nelle si-
tuazioni di emergenza, d’intesa con i Comandi generali 
dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza, con 
riferimento al contrasto del terrorismo e alla prevenzione 
dei reati di criminalità organizzata e ambientale. 

 2. L’impiego degli UAS da parte delle Forze di polizia 
nello svolgimento dell’attività di controllo del territorio 
è pianificato nell’ambito dei piani coordinati di controllo 
del territorio trasmessi alle Forze di polizia con direttiva 
del prefetto. 

 3. L’impiego degli UAS nell’ambito dei servizi di ordi-
ne pubblico è disposto dal questore. 

 4. Le speciali modalità operative di impiego degli UAS 
per le finalità di cui all’art. 3, comma 2, sono definite, 
anche in funzione del rischio delle operazioni, secondo un 
protocollo tecnico-operativo adottato da ciascuna Forza 
di polizia con ENAC, nel rispetto della ripartizione dei 
comparti di specialità di cui al medesimo art. 3, comma 2. 

 5. L’eventuale concorso nelle attività di cui ai commi 
1 e 4 degli UAS in dotazione o in uso alle Forze armate è 
regolato da apposite intese.   

  Art. 5.
      Immatricolazione ed ammissione alla navigazione    

      1. Gli UAS in dotazione alle Forze di polizia sono im-
matricolati e ammessi alla navigazione mediante iscrizio-
ne in uno dei seguenti registri:  

   a)   nel registro degli aeromobili militari del Ministe-
ro della difesa, fermo restando quanto previsto nel decre-
to del Ministro dell’interno 29 marzo 1983; 

   b)   nei registri istituiti da ciascuna Forza di polizia; 
   c)   nel registro degli UAS, messo a disposizione 

dall’ENAC per il tramite di apposito soggetto delegato, 
secondo le specifiche previsioni regolamentari emanate 
dal medesimo ENAC.   

  Art. 6.
      Regolamentazione degli UAS iscritti nel registro degli 

aeromobili militari    

     1. Agli UAS iscritti nel registro degli aeromobili mi-
litari del Ministero della difesa, si applicano le regola-
mentazioni tecniche emanate dalla DAAA del medesimo 
Ministero.   

  Art. 7.
      Titoli o qualifiche di pilotaggio    

     1. La conduzione degli UA di peso inferiore a 25 chi-
logrammi, o a 20 chilogrammi se iscritti nel registro de-
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gli aeromobili militari, è affidato a personale qualificato 
dal Centro di eccellenza APR dell’Aeronautica militare 
o munito di specifico titolo rilasciato da un Centro di ad-
destramento certificato dall’ENAC. Ai fini della equipol-
lenza con il titolo previsto per il personale militare dalle 
disposizioni di cui all’art. 248 del codice dell’ordinamen-
to militare, approvato con decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, il corso di addestramento presso il centro di 
ENAC è certificato dall’Aeronautica militare, sentite le 
Forze di polizia interessate. 

 2. Il pilotaggio degli UA di peso uguale o superiore 
a 25 chilogrammi, o a 20 chilogrammi se iscritti nel re-
gistro degli aeromobili militari, è affidato a personale in 
possesso di un titolo aeronautico di pilota e qualificato 
dal Centro di eccellenza APR dell’Aeronautica milita-
re ovvero da altro Centro di addestramento certificato 
dall’ENAC. Ai fini della equipollenza con l’attestazione 
che in ambito militare consente il pilotaggio di UA di ana-
loga classe, il corso di addestramento presso il Centro di 
ENAC è certificato dall’Aeronautica militare, sentite le 
Forze di polizia interessate.   

  Art. 8.

      Procedure operative di decollo e atterraggio degli UA di 
peso inferiore a 25 o 20 chilogrammi    

     1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, gli UA di 
peso inferiore a 25 chilogrammi, o a 20 chilogrammi se 
iscritti nel registro di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , 
ove impiegati nell’ambito di servizi preventivamente pia-
nificati, decollano e atterrano, di massima, nella medesi-
ma località, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
liberalizzazione delle aree di atterraggio di cui alla legge 
2 aprile 1968, n. 518 e al decreto ministeriale 1° febbraio 
2006. 

 2. Gli UA di peso inferiore a 25 chilogrammi, o a 20 
chilogrammi se iscritti nel registro degli aeromobili mi-
litari, ove impiegati per esigenze di pronto intervento, 
possono decollare da qualunque area o superficie ritenuta 
idonea ai fini della sicurezza.   

  Art. 9.

      Regola di precedenza    

     1. Il traffico aereo con pilota a bordo ha diritto di pre-
cedenza sugli UAS. 

 2. Il pilota di UAS è responsabile di evitare interferen-
ze con il traffico aereo pilotato. Nel rilevare una possibi-
le interferenza, egli si porta ad una quota di sicurezza e 
adotta ogni altra misura idonea a eliminare rischi per altri 
aeromobili, persone, animali, ambiente o proprietà.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto il decreto 29 aprile 2016 è abrogato e cessa di 
avere efficacia. 

 Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 13 giugno 2022 

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro della difesa   
   GUERINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della giustizia e del Mini-
stero dell’interno e del Ministero della difesa, n. 1944

  22A04722

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  5 agosto 2022 .

      Attuazione del PNRR: M2C2 I.1.4 - Sviluppo del biome-
tano secondo criteri per la promozione dell’economia circo-
lare - produzione di biometano secondo quanto previsto dal 
decreto 2 marzo 2018.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato (  Gazzetta Ufficiale   L 
187 del 26 giugno 2014); 

 Visto la comunicazione della Commissione europea su 
«Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, 
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dell’ambiente e dell’energia 2022», (2022/C 80/01), pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
18 febbraio 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Vista la comunicazione COM(2022) 230    final    del 
18 maggio 2022, della Commissione al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, 
Piano    REPowerEU    in cui è previsto un obiettivo sul bio-
metano di incrementare la produzione di biometano a 35 
miliardi di m   3    entro il 2030 rispetto ai 17 miliardi di m   3    
che erano previste dalla proposta del pacchetto «Pronti 
per il 55%» (   Fit for    55); 

 Visto il Piano d’azione contenuto nel documento di 
lavoro dei servizi della Commissione che accompagna 
la comunicazione COM(2022) 230    final     del 18 maggio 
2022, in cui la Commissione propone di affrontare i prin-
cipali ostacoli all’aumento della produzione e dell’uso di 
biometano sostenibile e di facilitarne l’integrazione nel 
mercato interno del gas dell’UE nei modi seguenti:  

   a)   istituendo un partenariato industriale per il biogas 
e il biometano per dare impulso alla catena del valore dei 
gas rinnovabili; 

   b)   adottando misure supplementari per incoraggiare 
i produttori di biogas a creare comunità energetiche; 

   c)   fornendo incentivi per passare dal biogas al 
biometano; 

   d)   promuovendo l’adattamento e l’adeguamento del-
le infrastrutture esistenti e la realizzazione di nuove infra-
strutture per poter trasportare più biometano attraverso la 
rete del gas dell’UE; 

   e)   colmando le lacune in materia di ricerca, sviluppo 
e innovazione; 

   f)   facilitando l’accesso ai finanziamenti e mobilitan-
do fondi UE nell’ambito del meccanismo per collegare 
l’Europa, della politica di coesione, del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza e della politica agricola comune; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
«Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, 2 marzo 2018 (pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 65 
del 19 marzo 2018) recante disposizioni in materia di pro-
mozione dell’uso del biometano e degli altri biocarburan-
ti avanzati nel settore dei trasporti (nel seguito: decreto 
ministeriale 2 marzo 2018), il cui schema di aiuto è stato 
approvato con la decisione della Commissione europea C 
(2018) 1379    final    del 1° marzo 2018; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri che, all’art. 2, comma 2, ha pre-
visto tra i compiti del Ministero della transizione ecologi-
ca quelli relativi alle «agro-energie»; 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima, inviato alla Commissione europea nel dicembre 
2019; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (di se-
guito «PNRR») approvato con valutazione positiva con 
decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 no-
tificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto l’allegato della decisione di esecuzione del Con-
siglio relativa all’approvazione del piano per la ripresa e 
la resilienza dell’Italia, ST 10160 2021 ADD 1 REV 2, 
dell’8 luglio 2021, concordato dal gruppo dei consiglieri 
finanziari, sulla base della proposta della Commissione 
COM(2021) 344, e in particolare la Riforma 2 - «Nuova 
normativa per la promozione della produzione e del con-
sumo di gas rinnovabile» e la scheda specifica dell’Inve-
stimento 1.4 - «Sviluppo del biometano secondo criteri 
per la promozione dell’economia circolare», appartenen-
te alla Missione 2, Componente 2 (M2C2) - transizione 
energetica e mobilità sostenibile; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone     e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR ed in particolare:  

   a)   il    target    M2C2- 4 che prevede, nell’ambito della 
misura M2C2 I 1.4, entro il 31 dicembre 2023, lo svi-
luppo della produzione di biometano da impianti nuovi e 
riconvertiti fino ad almeno 0,6 miliardi di m   3   . Il biome-
tano deve essere conforme ai criteri stabiliti dalla diret-
tiva (UE) 2018/2001 sulle energie rinnovabili (direttiva 
RED   II)   affinché la misura possa rispettare il principio 
«non arrecare un danno significativo» e i pertinenti re-
quisiti di cui all’allegato VI, nota 8, del regolamento 
(UE) 2021/241. I produttori di biocarburanti e biometano 
gassosi devono fornire certificati (prove di sostenibilità) 
rilasciati da valutatori indipendenti, come disposto dalla 
direttiva RED II; 

   b)   il    target    M2C2- 5 che prevede, nell’ambito della 
misura M2C2-I1.4, entro il 30 giugno 2026, lo sviluppo 
della produzione di biometano da impianti nuovi e ri-
convertiti fino ad almeno 2,3 miliardi di m   3   . Il biome-
tano deve essere conforme ai criteri stabiliti dalla diret-
tiva (UE) 2018/2001 sulle energie rinnovabili (direttiva 
RED   II)   affinché la misura possa rispettare il principio 
«non arrecare un danno significativo» e i pertinenti requi-
siti di cui all’allegato VI, nota 8, del regolamento (UE) 
2021/241. I produttori di biocarburanti e biometano gas-
sosi e di biocarburanti devono fornire certificati (prove 
di sostenibilità) rilasciati da valutatori indipendenti, come 
disposto dalla direttiva RED II; 

 Considerato che l’allegato 1 agli    operational ar-
rangment    associa ai suddetti    target    il seguente meccani-
smo di verifica: «  a)   elenco dei certificati di completamen-
to rilasciati in conformità con la legislazione nazionale; 
  b)      report    di un ingegnere indipendente approvato dal 
ministero competente, compresa la giustificazione che le 
specifiche tecniche del progetto (o dei progetti) sono in 
linea con la descrizione dell’investimento e dell’obiettivo 
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del CID;   c)   valutazione specifica del principio    Do No Si-
gnificant Harm    che include riferimenti ai testi che dimo-
strano il rispetto del principio»; 

 Considerato che in base a quanto previsto dal regola-
mento UE 2021/241 i progetti di riforma e di investimen-
to possono essere sostenuti da altri programmi e strumen-
ti dell’Unione, a condizione che tale sostegno non copra 
lo stesso costo e che tale disposizione debba intendersi 
estesa ai programmi o strumenti nazionali per massimiz-
zarne la complementarità e sinergia; 

  Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili» e, in particolare:  

   a)   l’art. 11, recante disposizioni sugli incentivi in 
materia di biogas e produzione di biometano che ha pre-
visto, fra l’altro, l’erogazione di uno specifico incentivo 
sul biometano immesso in rete di durata e valore definiti 
con decreto del Ministro della transizione ecologica, pre-
vedendo le condizioni di cumulabilità con altre forme di 
sostegno; 

   b)   l’art. 14 che, al comma 1, lettera   b)  , ha previsto 
che, in attuazione della misura Missione 2, Componen-
te 2, Investimento 1.4 «Sviluppo del biometano, secon-
do criteri per promuovere l’economia circolare», sono 
definiti criteri e modalità per la concessione, attraverso 
procedure competitive, di un contributo a fondo perdu-
to sulle spese ammissibili connesse all’investimento 
per l’efficientamento, la riconversione parziale o totale 
di impianti esistenti a biogas, per nuovi impianti di pro-
duzione di biometano, per la valorizzazione e la corretta 
gestione ambientale del digestato e dei reflui zootecnici, 
per l’acquisto di trattori agricoli alimentati esclusivamen-
te a biometano; con il medesimo decreto, sono definite 
le condizioni di cumulabilità con gli incentivi tariffari di 
cui all’art. 11 e sono dettate disposizioni per raccordare 
il regime incentivante con quello previsto dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018; 

 Considerato che il biometano di produzione naziona-
le, in coerenza con quanto previsto dalla comunicazio-
ne    REPowerEU   : azione europea comune per un’energia 
più sicura, più sostenibile e a prezzi più accessibili, del 
8 marzo 2022, può costituire un elemento importante per 
la sicurezza degli approvvigionamenti e, in ottica di com-
pleta decarbonizzazione, uno strumento per la copertura 
con fonti rinnovabili di settori difficilmente elettrificabili 
o anche    hard to abate   ; 

 Ritenuto quindi, in attuazione del sopra indicato qua-
dro programmatico e normativo nazionale ed europeo e in 
attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza, di 
dover chiarire alcuni aspetti rilevanti circa la definizione 
del momento in cui matura il diritto al riconoscimento 
dell’incentivo per la produzione del biometano e del li-
mite entro cui tale diritto debba essere esercitato, pena la 
sua decadenza; 

 Considerato che l’attuale regime, di cui al decreto mi-
nisteriale 2 marzo 2018 è stato approvato nel 2018 dalla 
Commissione europea per una durata fino al 31 dicembre 
2022, sulla base dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del 
TFUE alla luce della comunicazione della Commissione 

- Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’am-
biente e dell’energia 2014-2020, (2014/C 200), scaduta il 
31 dicembre 2021 e sostituita dalla Comunicazione della 
Commissione europea su «Disciplina in materia di aiuti 
di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 
2022», (2022/C 80/01); 

 Considerato che l’Italia ha notificato alla Commissione 
europea un nuovo schema di decreto ministeriale a soste-
gno del biometano che fa parte della strategia italiana per 
le energie rinnovabili e sarà ammissibile al finanziamento 
nell’ambito del PNRR; 

 Considerato che il nuovo regime di aiuti dovrà essere in 
linea con le nuove Linee guida in materia di aiuti di Stato 
di cui alla comunicazione della Commissione europea su 
«Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, 
dell’ambiente e dell’energia 2022», (2022/C 80/01), che 
la Commissione europea ha adottato il 27 gennaio 2022, 
e che si applicano a tutti gli aiuti soggetti a notifica per il 
clima, la protezione dell’ambiente e l’energia; 

 Ritenuto opportuno favorire una transizione graduale 
tra l’attuale regime ed il nuovo e che pertanto sono neces-
sari alcuni chiarimenti sul regime attuale, come di seguito 
indicati; 

 Considerato che il decreto 2 marzo 2018 di disciplina 
del regime attuale di incentivi individua, all’art. 1, com-
ma 10, ed all’art. 6, comma 7, nella data del 31 dicembre 
2022 l’ultima data possibile per la concessione degli aiuti 
sulla base della procedura esistente di cui all’art. 9 del 
predetto decreto 2 marzo 2018, ovvero la qualificazione 
del GSE; 

 Ritenuto che sia necessario chiarire che le citate dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, comma 10, e 6, comma 7, del 
predetto decreto 2 marzo 2018, relative alla data di entra-
ta in esercizio dell’impianto interessato, già contemplano 
la possibilità che l’aiuto possa essere erogato dal giorno 
in cui l’impianto entra in funzione e che detta erogazione 
debba iniziare al più tardi entro il 31 dicembre 2023; 

 Considerato che è necessario chiarire che l’entrata in 
esercizio entro il 31 dicembre 2023 è condizione necessa-
ria per l’erogazione dell’aiuto, non verificandosi la quale 
l’aiuto andrebbe perso e revocato; 

 Considerato che i predetti chiarimenti di natura forma-
le, in quanto non estendono il    budget    o la durata della 
misura già approvata, poiché l’aiuto sarà concesso al più 
tardi entro la fine autorizzata del regime del 31 dicembre 
2022, né ampliano il perimetro dei beneficiari, non ne-
cessitano una notifica alla Commissione europea ai fini 
di una nuova decisione di compatibilità con la normativa 
in materia di aiuti di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

      1. Possono accedere agli incentivi di cui al decreto mi-
nisteriale 2 marzo 2018 gli impianti di produzione di bio-
metano che rispettano tutte le seguenti condizioni:  

   a)   abbiano presentato ovvero presentino la domanda 
di cui all’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 2 mar-
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zo 2018 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e abbiano ottenuto ovvero ottenga-
no, entro il 31 dicembre 2022, la qualifica a progetto dal 
GSE per il riconoscimento del diritto all’incentivo; 

   b)   siano in possesso di autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio degli impianti di produzione del 
biometano rilasciata entro la data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. Il diritto all’incentivo di cui al comma 1 decade 
qualora l’entrata in esercizio dell’impianto di produzio-
ne di biometano non avvenga entro il 31 dicembre 2023. 

 3. Sono fatti salvi eventuali ritardi nella conclusione 
dei lavori relativi all’impianto qualificato non imputa-
bili a responsabilità del produttore, causati da provvedi-
menti disposti dalle competenti autorità o da forza mag-
giore dichiarati dal produttore medesimo al GSE e da 
questo valutati come tali.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  22A04725

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  24 giugno 2022 .

      Modifiche, a seguito dell’entrata in vigore il 18 novem-
bre 2021 della comunicazione della Commissione n. C 
(2021) 8442, al decreto 4 novembre 2021, concernente la 
misura per l’erogazione di ristori per il rinnovo del parco 
rotabile a favore delle imprese di trasporto di persone su 
strada.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto l’art. 85, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante «Misure ur-
genti per il sostegno e il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, n. 433 del 4 novembre 
2021 recante «Misura per l’erogazione di ristori per il 
rinnovo del parco rotabile a favore delle imprese di tra-
sporto di persone su strada - legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 e decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104», ammes-
so alla registrazione dalla Corte dei conti il 22 novembre 
2021 con n. 2489 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 290 del 6 dicembre 2021, con cui si è 
data attuazione a quanto previsto dall’art. 1, comma 114, 
secondo periodo, legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
dall’art. 85, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104; 

 Vista la comunicazione della Commissione n. C 
(2021) 8442 del 18 novembre 2021 «Sesta modifica 
del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della 
COVID-19 e modifica dell’allegato della comunicazio-
ne della Commissione agli Stati membri sull’applicazio-
ne degli articoli n. 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea all’assicurazione del credito 
all’esportazione a breve termine»; 

 Visto il fondo di cui all’art. 1, comma 114, secondo e 
terzo periodo, legge 27 dicembre 2019, n. 160, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che prevede contributi 
pari a cinquanta milioni di euro destinati a finanziare 
il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di    le-
asing   , con scadenza compresa anche per effetto di di-
lazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020, 
afferenti gli acquisti di veicoli nuovi di fabbrica di cate-
goria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio 
di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 
11 agosto 2003, n. 218, effettuati a partire dal 1° gennaio 
2018 anche mediante contratti di locazione finanziaria; 

 Visto il fondo istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’art. 85, 
comma 1, lettera   b)  , decreto-legge n. 104/2020, con una 
dotazione di venti milioni di euro per l’anno 2021, de-
stinato al ristoro delle rate di finanziamento o dei cano-
ni di    leasing   , con scadenza compresa, anche per effetto 
di dilazione, nel periodo emergenziale nell’anno 2020 
per la pandemia in atto (23 febbraio - 31 dicembre) ed 
afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° genna-
io 2018, anche mediante contratti di locazione finan-
ziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed 
M3, da imprese esercenti detti servizi di linea, ai sensi 
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovve-
ro sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi 
del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
21 ottobre 2009, n. 1073 ovvero sulla base di autorizza-
zioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi 
delle norme regionali di attuazione del decreto legislati-
vo 19 novembre 1997, n. 422; 
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 Vista la decisione C (2021) 8125 del 5 novembre 
2021 della Commissione dell’Unione europea, in ordi-
ne alla conformità degli aiuti di Stato ammontanti a 70 
milioni di euro previsti dall’art. 1, comma 114, secon-
do e terzo periodo, legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
dall’art. 85, comma 1, let.   b)  , decreto-legge 104/2020, 
con la comunicazione della Commissione (C (2020) 
1863) «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
della COVID-19», adottato il 19 marzo 2020 come mo-
dificata con la comunicazione C (2021) 564 del 28 gen-
naio 2021; 

 Considerato che il punto 32 della comunicazione del-
la Commissione n. C (2021) 8442 del 18 novembre 2021 
-sesta modifica del quadro temporaneo-, per gli aspetti 
che interessano la misura di cui al decreto del  Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
n. 433 del 4 novembre 2021 ha modificato nel quadro 
temporaneo, sezione 3.1, punto 22, lettera   a)  , il limi-
te ammissibile dell’importo complessivo dell’aiuto per 
impresa, portandolo da 1,8 milioni di euro a 2,3 milioni 
di euro; 

 Considerato che il punto 33 della comunicazione 
della Commissione n. C (2021) 8442 del 18 novembre 
2021 -sesta modifica del quadro temporaneo-, per gli 
aspetti che interessano la misura di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, n. 433 del 4 novembre 2021, ha modificato nel 
quadro temporaneo, sezione 3.1, punto 22, lettera   d)  , il 
limite temporale per la concessione degli aiuti di Stato, 
portandolo dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica del decreto interministeriale
n. 433 del 4 novembre 2021    

     1. Ai sensi della comunicazione della Commissione 
n. C (2021) 8442 del 18 novembre 2021 -sesta modifica 
del quadro temporaneo-, il venticinquesimo capoverso 
delle premesse del decreto interministeriale n. 433 del 
4 novembre 2021 le parole «(C (2020) 1863) si ha che 
“l’importo complessivo dell’aiuto non superi 1.800.000 
euro”» sono sostituite dalle seguenti «(C (2021) 8442) 
si ha che “l’importo complessivo dell’aiuto non superi 
2.300.000 euro”». 

 2. Ai sensi del punto 32 della comunicazione della 
Commissione n. C (2021) 8442 del 18 novembre 2021 
-sesta modifica del quadro temporaneo-, all’art. 2, com-
ma 6, del decreto interministeriale n. 433 del 4 novem-
bre 2021 le parole «un milione e ottocentomila euro» 
sono sostituite dalle seguenti «due milioni e trecento-
mila euro».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai compe-
tenti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore 
il giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 2236

  22A04642

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 febbraio 2022 .

      Disposizioni applicative della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238: schedario viticolo, idoneità tecnico-produttiva dei vi-
gneti e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’articolo 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante: 
«Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014, recante «modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2018/273 della 
Commissione dell’11 dicembre 2017, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni 
per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti 
di accompagnamento e la certificazione, il registro delle 
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entrate e delle uscite, le dichiarazioni obbligatorie, le no-
tifiche e la pubblicazione delle informazioni notificate, 
che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i per-
tinenti controlli e le pertinenti sanzioni, e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) 
n. 607/2009 della Commissione e abroga il regolamento 
(CE) n. 436/2009 della Commissione e il regolamento de-
legato (UE) 2015/560 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 del-
la Commissione dell’11 dicembre 2017, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, 
la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, 
le dichiarazioni e le notifiche obbligatorie, e del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i controlli pertinenti, e che 
abroga il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/561 
della Commissione; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente 
«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-
ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
(Legge comunitaria per il 1990)», con il quale si dispone 
che il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, provvede 
con decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 3; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali» a norma dell’art. 1 comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte di conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 238 del 
2016, concernente lo schedario viticolo e inventario del 
potenziale produttivo; 

 Visto l’art. 43, commi 1 e 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l’innovazione digitali», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° marzo 2021, 
n. 99707, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 94 del 
20 aprile 2021 «Attuazione delle misure, nell’ambito 
del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate 
dall’art. 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 12 marzo 
2015, «Semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020», in particolare l’art. 3, comma 1, relativo alla de-
finizione del fascicolo aziendale, nonché l’allegato A 
che stabilisce, tra l’altro, la coerenza tra l’occupazione 
del suolo definita nel piano di coltivazione aziendale e lo 
schedario viticolo; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2019, n. 7701, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 28 settem-
bre 2019, recante disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento delegato (UE) 2018/273 e del regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/274 della Commissione dell’11 di-
cembre 2017 inerenti le dichiarazioni di vendemmia e di 
produzione vinicola; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 21 gennaio 2011, 
recante disposizioni applicative del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, 
per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo 
e della rivendicazione annuale delle produzioni; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2015, n. 12272 
e successive modifiche, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 33 del 10 febbraio 2016, recante disposizioni na-
zionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, in par-
ticolare l’art. 17, comma 2; 
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 Considerato che l’art. 8, comma 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, stabilisce che lo schedario viticolo 
è gestito dalle regioni e province autonome secondo mo-
dalità concordate nell’ambito dei servizi del SIAN sulla 
base dei dati riferiti al fascicolo aziendale; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del so-
pracitato decreto-legge 76 del 2020 è istituito un nuovo 
sistema unico di identificazione delle parcelle agricole in 
conformità all’articolo 5 del regolamento delegato (UE) 
n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, ba-
sato sull’evoluzione e sviluppo di sistemi digitali che sup-
portano l’utilizzo di applicazioni grafiche e geospaziali 
per agevolare gli adempimenti previsti in capo ai produt-
tori dalla normativa dell’Unione europea e nazionale in 
materia agricola e per l’esecuzione delle attività di ge-
stione e di controllo di competenza delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Considerato, altresì, che, il medesimo art. 43, comma 1, 
del decreto-legge n. 76 del 2020, stabilisce che i fascicoli 
aziendali di cui all’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, devono essere con-
fermati o aggiornati annualmente in modalità grafica e 
geospaziale, per consentire l’attivazione dei procedimenti 
amministrativi che utilizzano le informazioni ivi conte-
nute, e che la superficie aziendale, dichiarata attraverso 
l’utilizzo di strumenti grafici e geospaziali ai fini della 
costituzione o dell’aggiornamento dei fascicoli aziendali, 
è verificata sulla base del sistema di identificazione della 
parcella agricola; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate disposi-
zioni contenute nella legge 12 dicembre 2016, n. 238, in 
particolare all’art. 8, comma 1 e comma 9, che prevedono 
rispettivamente l’istituzione dello schedario da parte del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
la determinazione di criteri per la verifica dell’idoneità 
tecnico produttiva dei vigneti ai fini dell’iscrizione nello 
schedario per le relative DO e IG, nonché la gestione dei 
dati contenuti nello schedario ai fini della rivendicazione 
produttiva; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate disposi-
zioni di cui all’art. 43, comma 1, del sopracitato decreto-
legge 76 del 2020, ai sensi dell’art. 43, comma 2, del me-
desimo decreto-legge; 

 Ritenuto di uniformare lo schedario a quanto disposto 
dal sopracitato decreto ministeriale del 1° marzo 2021, 
n. 99707; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 9 febbraio 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto recepisce le disposizioni appli-
cative dell’art. 43, comma 1 del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, in relazione alle misure adotta-

te nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale 
(SIAN), tra cui l’istituzione di un nuovo sistema unico di 
identificazione delle parcelle agricole basato su sistemi 
digitali che supportano l’utilizzo di applicazioni grafiche 
e geo-spaziali per agevolare gli adempimenti previsti in 
capo ai produttori e l’esecuzione, da parte delle ammini-
strazioni, delle attività di gestione e di controllo. 

 2. Il presente decreto stabilisce, pertanto, il passag-
gio dallo schedario viticolo di cui al decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, allo schedario grafico basato sul nuovo 
sistema nazionale di identificazione delle parcelle agrico-
le, coerentemente con quanto stabilito agli articoli 2 e 3 
del decreto ministeriale del 1° marzo 2021, n. 99707 «At-
tuazione delle misure, nell’ambito del Sistema informati-
vo agricolo nazionale SIAN, recate dall’art. 43, comma 1, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120». 

  3. Il presente decreto stabilisce, altresì, le disposizio-
ni applicative dell’art. 8 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 richiamata in premessa, in ordine ai seguenti 
aspetti:  

   a)   la gestione e l’aggiornamento dei dati contenuti 
nello schedario viticolo, articolato su base territoriale di 
competenza delle regioni e province autonome, con rife-
rimento ai dati contenuti nel fascicolo aziendale agricolo, 
costituito ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 1° dicembre 1999, n. 503 e successive modifiche 
e integrazioni e definito ai sensi del decreto ministeriale 
12 gennaio 2015, n. 162, in particolare l’art. 3, comma 1; 

   b)   la verifica dell’idoneità tecnico produttiva dei vi-
gneti, le modalità e le condizioni per l’iscrizione, a cura 
dei conduttori, nello schedario viticolo dei vigneti desti-
nati a produrre vini a denominazione di origine e indica-
zione geografica; 

   c)   la rivendicazione annuale delle produzioni a de-
nominazione di origine, a indicazione geografica e dei 
vini varietali.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto sono adottati i seguenti 
termini, definizioni, abbreviazioni e sigle:  

   a)   Legge: la legge n. 238 del 12 dicembre 2016; 
   b)   Regolamento delegato: regolamento delegato 

2018/273 della Commissione; 
   c)   Regolamento di esecuzione: regolamento delega-

to 2018/274 della Commissione; 
   d)   Ministero: Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali; 
   e)   Regioni: regioni e province autonome; 
   f)   AGEA: Agenzia per le erogazioni in agricoltura - 

Area di coordinamento; 
   g)   SIGC: Sistema integrato di gestio  n  e e controllo; 
   h)   SIPA: Sistema di identificazione della parcella 

agricola, di cui all’art. 43, comma 1, lett.   a)   del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 
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   i)   SIAN: Sistema informativo agricolo nazionale, di 
cui all’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194 e i sistemi 
informativi regionali ove presenti; 

   j)   GIS: Sistema di identificazione geografica; 
   k)   Parcella viticola (altrimenti denominata parti-

cella viticola ai sensi del regolamento delegato, art. 2, 
comma 1, lettera   c)  ): parcella agricola, come definita 
all’art. 67(4) (a) del regolamento (UE) n. 1306/2013, col-
tivata a vite destinata alla produzione commerciale dei 
prodotti vitivinicoli o beneficiaria di esenzioni per scopi 
di sperimentazione o per la coltura di piante madri per 
marze di cui all’art. 3, paragrafo 2 del regolamento dele-
gato o per autoconsumo familiare, se censito; 

   l)   Superficie vitata: ai sensi dell’art. 44 del regola-
mento UE di esecuzione n. 2016/1150, la superficie vitata 
è delimitata dal perimetro esterno dei ceppi di vite a cui 
si aggiunge una fascia cuscinetto di larghezza pari a metà 
della distanza tra i filari; 

   m)   Fascicolo aziendale grafico: fascicolo aziendale, 
costituito ai sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, e contenente 
le informazioni di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 
12 gennaio 2015, n. 162, confermato e aggiornato annual-
mente in modalità grafica e geospaziale per consentire 
l’attivazione dei procedimenti amministrativi che utiliz-
zano le informazioni ivi contenute, ai sensi dell’art. 43, 
comma 1, lettera   b)   del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120; 

   n)   Piano colturale aziendale: documento di cui 
all’art. 9 del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, 
univocamente identificato all’interno del fascicolo azien-
dale elettronico, contenente la pianificazione dell’uso 
del suolo dell’intera azienda, dichiarato e sottoscritto 
dall’agricoltore; 

   o)   Piano colturale grafico: piano colturale azien-
dale redatto avvalendosi esclusivamente di strumenti 
geospaziali; 

   p)   DOP: denominazione di origine protetta, come 
definita dal regolamento UE n. 1308/2013 per i prodotti 
vitivinicoli; 

   q)   IGP: indicazione geografica protetta, come de-
finita dal regolamento UE n. 1308/2013 per i prodotti 
vitivinicoli; 

   r)   DOCG e DOC: menzioni specifiche tradizionali, 
rispettivamente «Denominazione di origine controllata e 
garantita» e «denominazione di origine controllata», uti-
lizzate dall’Italia per i prodotti vitivinicoli a DOP; 

   s)   DO: in modo unitario le sigle DOCG e DOC; 
   t)   IGT: menzione specifica tradizionale «Indicazione 

geografica tipica» utilizzata dall’Italia per i prodotti viti-
vinicoli a IGP; 

   u)   IG: indicazione geografica, comprensiva delle si-
gle IGP e IGT; 

   v)   Vini varietali: i prodotti vitivinicoli che non re-
cano una DOP o IGP designati col nome della/e varietà 
di vite; 

   w)   Areale grafico: nell’ambito del Sistema di iden-
tificazione geografica (GIS), delimitazione grafica delle 

zone geografiche ove è consentita la coltivazione delle 
uve ammesse alla produzione di vini DOP e IGP, così 
come previste dai disciplinari di produzione delle deno-
minazioni o delle specifiche tipologie nell’ambito di una 
denominazione.   

  Art. 3.

      Schedario viticolo    

     1. Lo schedario viticolo, di cui all’art. 145 del regola-
mento (UE) n. 1308/2013, contiene le informazioni di cui 
agli allegati III e IV del regolamento delegato. 

 2. Lo schedario viticolo è parte integrante del Sistema 
integrato di gestione e controllo ed è dotato di un sistema 
di identificazione geografica GIS. 

  3. Lo schedario contiene, almeno:  
   a)   l’identificazione aggiornata del conduttore in coe-

renza con il sistema unico di registrazione dell’identità di 
ciascun beneficiario di cui all’art. 68(1)(f) del regolamen-
to (UE) n. 1306/2013; 

   b)   l’elenco e l’ubicazione delle parcelle viticole, ad 
esclusione di quelle contenenti soltanto superfici abban-
donate, così come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)   
del regolamento delegato; 

   c)   le caratteristiche della superficie vitata di cia-
scuna parcella viticola, riportate anche sul fascicolo del 
viticoltore; 

   d)    per ogni parcella viticola, tutte le informazioni 
di carattere tecnico, agronomico e di idoneità produttiva 
che, nel loro insieme, determinano il potenziale viticolo 
dell’azienda. In particolare:  

 forme di allevamento, sesti di coltivazione e den-
sità di impianto, anni e mesi di impianto, presenza di irri-
gazione, varietà di uva (è consentita la presenza di vitigni 
complementari, purché gli stessi non superino il 15% del 
totale, con l’obbligo di indicare «altri a bacca bianca» o 
«altri a bacca nera» o gli specifici vitigni e la percentuale 
dei ceppi relativi ad ogni vitigno complementare), attitu-
dini a produrre vini DOCG, DOC, IGT. 

 4. Ai sensi dell’allegato A, paragrafo a.1, punto 2, del 
decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, l’occupa-
zione del suolo definita nel piano colturale aziendale è 
coerente con lo schedario viticolo.   

  Art. 4.

      Allineamento dello schedario al piano colturale grafico    

     1. A decorrere dalla campagna 2023-2024, le superfici 
afferenti lo schedario, di cui al decreto ministeriale 16 di-
cembre 2010, sono identificate e collocate territorialmen-
te in base alla parcella di riferimento, unità elementare e 
univocamente identificata del SIPA, così come definita 
all’art. 3 del decreto ministeriale n. 99707 del 1° marzo 
2021. 

 2. Le superfici afferenti lo schedario sono allineate, 
secondo le modalità stabilite nel presente articolo, con 
quelle presenti nel fascicolo aziendale grafico aggiornato 
e validato dal produttore. 
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 3. L’aggiornamento dello schedario viticolo si basa sui 
dati contenuti nel fascicolo aziendale grafico e compor-
ta il superamento del riferimento catastale. Il fascicolo 
aziendale e gli strumenti geospaziali ad esso associati, 
forniscono, pertanto, la localizzazione della parcella vi-
ticola, la superficie vitata e il titolo di possesso, e for-
niscono altresì le ulteriori informazioni di cui all’art. 3, 
comma 3, lettera   d)  . 

 4. La parcella viticola è identificata graficamente dal 
produttore in coerenza con l’art. 17, comma 1, del rego-
lamento (UE) n. 809/2014 ed in coerenza con gli artico-
li 3, comma 3, e 4 del decreto ministeriale n. 99707 del 
1° marzo 2021, che stabiliscono che per ciascuna parcella 
viticola è determinata la superficie massima ammissibi-
le per ciascun regime di sostegno regionale, nazionale e 
dell’Unione, nonché per ogni dichiarazione, comunica-
zione ed ogni altro procedimento amministrativo basato 
sulle superfici. Le informazioni desunte dalle dichiarazio-
ni sono intersecate con le informazioni del SIPA, ai fini 
dello svolgimento dei controlli amministrativi nonché ai 
fini dell’aggiornamento del sistema. 

 5. La misurazione della superficie vitata, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   l)  , è effettuata con modalità 
univoca su tutto il territorio nazionale. 

 6. Al fine di disporre di uno schedario viticolo grafico 
completo e aggiornato, le aziende completano lo scheda-
rio viticolo con le informazioni e le caratteristiche di cui 
all’art. 3, comma 3, lettera   d)   nella fase di allineamento 
con il fascicolo aziendale grafico. 

 7. Con riferimento al comma 2, l’azienda che effettua 
l’adeguamento dello schedario viticolo al fascicolo azien-
dale grafico non è sanzionabile relativamente alle discor-
danze tecnico-produttive e alle anomalie di misurazione 
riscontrate. Il controllo di tali anomalie nella misurazione 
della superficie vitata aziendale viene effettuato dalle Re-
gioni al compimento dell’allineamento stesso. 

 8. Ai sensi dell’art. 69, comma 6 della legge, le superfi-
ci vitate che risultano irregolari a seguito dell’allineamen-
to, se impiantate prima dell’entrata in vigore della legge 
sono iscritte nello schedario. 

 Al fine di salvaguardare il potenziale produttivo azien-
dale e nazionale, qualora in caso di allineamento delle su-
perfici vitate nello schedario si accerti una riduzione delle 
superfici vitate effettive rispetto al potenziale produttivo 
aziendale autorizzato, la differenza potrà essere oggetto 
di richiesta di autorizzazione al reimpianto o di nuovo 
impianto, secondo modalità da definirsi con apposito de-
creto sentite le regioni, da adottare entro centoventi giorni 
dalla pubblicazione del presente provvedimento.   

  Art. 5.
      Funzionamento a regime dello schedario    

     1. La presenza delle parcelle viticole nello schedario 
costituisce presupposto inderogabile per procedere a va-
riazioni del potenziale produttivo viticolo aziendale e 
per accedere alle misure strutturali e di mercato ai sensi 
della normativa comunitaria, nazionale e regionale, e per 
adempiere alle disposizioni in materia di dichiarazioni 
annuali di vendemmia, di produzione e di rivendicazione 
delle produzioni a DO, IG e vini varietali. 

 2. I beneficiari delle misure di sostegno di cui agli ar-
ticoli 46, 47 e 49 del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
identificano la superficie vitata oggetto di aiuto nell’am-
bito della parcella viticola con le modalità di cui all’art. 2, 
lettera   l)  . 

 3. Il dato della superficie della parcella viticola, così 
come risulta dal fascicolo aziendale grafico aggiornato e 
validato, è utilizzato come riferimento per le dichiarazio-
ni obbligatorie di cui al decreto ministeriale n. 7701 del 
18 luglio 2019, nonché per i procedimenti amministrativi 
di estirpo, impianto e autorizzazioni al reimpianto. 

 4. La superficie della parcella viticola è confermata ed 
eventualmente aggiornata annualmente nell’ambito del 
fascicolo aziendale grafico. La validazione delle varia-
zioni intervenute nell’ambito dello schedario viticolo sul-
la base degli aggiornamenti effettuati dal produttore sul 
proprio fascicolo aziendale grafico, compete alle regioni. 

 5. Le modifiche allo schedario proposte dalle ammi-
nistrazioni competenti (Regioni, Ministero, AGEA, orga-
nismi pagatori) a seguito di verifiche e controlli e non 
espressamente richieste dal produttore, pur senza effetto 
su pagamenti e sanzioni, sono a questo notificate entro il 
15 luglio di ogni anno con effetto per la successiva cam-
pagna. Il produttore dovrà altresì provvedere all’aggior-
namento del proprio fascicolo aziendale grafico. 

 6. Il monitoraggio del sistema informativo relativo allo 
schedario viticolo nazionale è svolto dalle regioni e dagli 
organismi pagatori.    

  Art. 6.
      Procedure per la verifica dell’idoneità dei vigneti ai fini 

dell’iscrizione allo schedario e della rivendicazione 
dei vini a DO, IG e dei vini varietali.    

     1. Le regioni determinano le modalità e i criteri per la 
verifica dell’idoneità tecnico-produttiva delle parcelle vi-
ticole, ai fini della rivendicazione della produzione delle 
relative DO e IG, tenendo conto degli elementi contenuti 
negli specifici disciplinari di produzione. 

 2. Ai fini della verifica di cui al comma 1, le regioni in-
dividuano gli elementi da inserire nei sistemi informativi 
di gestione dello schedario viticolo, in relazione a quanto 
previsto negli specifici disciplinari di produzione, quali: 
la delimitazione dei territori di produzione (ivi comprese 
quelle delle sottozone e le unità geografiche aggiuntive) 
e la loro individuazione a GIS; limiti di altitudine, comu-
ne, vitigno o vitigni e loro percentuale, anno d’impianto, 
anno d’iscrizione, anno d’entrata in produzione, numero 
di ceppi, sesto, forma di allevamento, toponimo di vigna, 
altri elementi previsti dagli specifici disciplinari. 

 3. Qualora non sia stabilito nei disciplinari di produzio-
ne delle specifiche DO e IG, le regioni possono stabilire 
l’anno di entrata in produzione del vigneto a decorrere 
dalla data di impianto o di sovrainnesto. 

 4. In relazione alle verifiche di cui al comma 1, le regio-
ni stabiliscono, altresì, le modalità ed i tempi per l’even-
tuale idoneità provvisoria per la rivendicazione delle DO 
e delle IG, nonché le modalità per la relativa verifica. 

 5. Ai sensi dell’art. 8, comma 5 della legge, i dati relati-
vi alle idoneità dei vigneti e alla misurazione delle super-



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

fici vitate presenti nello schedario e validati dalle regioni, 
non possono essere oggetto di modifica, salvi i casi di 
errore evidente o colpa grave. 

 6. Le regioni si dotano di areali grafici delle DO e delle 
IG opportunamente aggiornati, ossia verificano gli ag-
giornamenti delle idoneità in modalità grafica. 

 7. Le regioni trasmettono i dati di cui al comma 6 ad 
AGEA e agli organismi pagatori regionali.   

  Art. 7.

      Rivendicazione annuale delle produzioni
e scelta vendemmiale    

     1. Ai sensi dell’art. 37 della legge, i produttori interes-
sati effettuano annualmente la rivendicazione delle pro-
duzioni di uve destinate alla produzione di vini a DO e 
IG e di vini varietali, contestualmente alla dichiarazione 
di vendemmia di cui al decreto ministeriale del 18 luglio 
2019, n. 7701, con le modalità di cui all’art. 8, comma 1 e 
comma 2 del medesimo decreto. 

 2. Al fine di consentire la scelta vendemmiale tra varie 
DO e IG coesistenti sulle medesime aree di produzione, ai 
sensi dell’art. 38, comma 1 della legge, i sistemi informa-
tivi degli organismi pagatori, nell’ambito del SIAN, de-
vono supportare la rivendicazione delle produzioni a DO 
e IG, nei limiti di resa previsti dai rispettivi disciplinari di 
produzione. Nel caso in cui da una stessa parcella vitata 
sono rivendicate contemporaneamente più produzioni a 
DOCG e/o DOC e/o IGT è applicato l’abbattimento di 
resa previsto dallo stesso art. 38, comma 1, della legge. 

 3. Gli organismi pagatori mettono a disposizione i dati 
relativi alla rivendicazione per la produzione dei vini a 
DO e IG alle regioni e province autonome, agli altri enti e 
organismi autonomi preposti alla gestione ed al controllo 
delle rispettive DO e IG, agli organi di Stato preposti ai 
controlli, nonché ai consorzi di tutela in riferimento alle 
singole denominazioni di competenza. L’elenco dei codi-
ci dei vini a DO e IG riconosciuti, articolati per tipologia, 
è gestito a cura del Ministero. 

  L’elenco è utilizzato per le seguenti finalità:  

   a)   per la gestione delle informazioni relative alle su-
perfici atte a produrre i vini a DO e IG; 

   b)   per la compilazione della dichiarazione di ven-
demmia e di produzione di cui al decreto ministeriale del 
18 luglio 2019, n. 7701, e per la rivendicazione di cui al 
presente articolo; 

   c)   nell’ambito del registro telematico. 

 4. I nuovi codici sono inseriti nel SIAN a cura del Mini-
stero a seguito dell’avvenuta iscrizione delle relative DO 
e IG nel registro comunitario, ovvero dell’avvenuta mo-
difica a livello comunitario dei disciplinari di produzione. 
Sono altresì inseriti nel SIAN i nuovi codici attribuiti a 
seguito dell’eventuale protezione nazionale transitoria, 
accordata ai sensi della specifica normativa dell’Unione 
europea.    

  Art. 8.
      Controlli e violazioni    

     1. Per le verifiche delle informazioni contenute nello 
schedario le regioni effettuano i controlli di competenza 
di cui all’art. 31 del regolamento di esecuzione 2018/274. 

 2. Le irregolarità afferenti al presente decreto sono san-
zionabili ai sensi dell’art. 69, commi 6, 7 e 8 della legge.   

  Art. 9.
      Termini di applicazione e abrogazioni    

     1. Il presente decreto si applica a decorrere dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 21 gennaio 2011, recan-
te «Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quan-
to concerne la disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni», è abrogato ad 
eccezione degli articoli 10 e 11 così come modificati dal 
decreto ministeriale n. 12272 del 15 dicembre 2015 e del-
la lettera   f)   dell’art. 3, che continua ad applicarsi fino al 
31 luglio 2022. 

 Il presente provvedimento è trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, n. 261

  22A04800

    DECRETO  13 giugno 2022 .

      Direttive necessarie all’avvio della misura PNRR «Svilup-
po logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltu-
ra, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», Missione 2, Com-
ponente 1, Investimento 2.1.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge del 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri 
per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo econo-
mico, degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimo-
dulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, relativo 
all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della 
Commissione del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitui-
sce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 

 Visto l’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852, che 
reca il principio di non arrecare un danno significativo 
(   Do no significant harm    - DNSH); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente «Orien-
tamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arre-
care un danno significativo” a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segreta-
riato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 lu-
glio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del men-
zionato decreto-legge n. 77/2021, che stabilisce che «le 
amministrazioni di cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano 
che, in sede di definizione delle procedure di attuazione 
degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle 
risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, 
indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, 
sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le speci-
fiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation EU   , il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto, altresì, il comma 1044, dello stesso art. 1, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-
nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di 
gara (CIG) e del codice unico di progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche ricevute; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 
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 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg  -
bis  ), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che di-
sciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale 
ciascun dato è fornito una sola volta a un solo sistema 
informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o 
banche dati, ma è reso disponibile dal sistema informati-
vo ricevente; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione», e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) -Tra-
smissione delle istruzioni tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR»; 

 Vista la circolare n. 25 del 29 ottobre 2021, avente ad 
oggetto «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, 
n. 32, «Piano nazionale di ripresa e resilienza - Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare dan-
no significativo all’ambiente (DNSH)»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, 
n. 33, «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
Nota di chiarimento sulla circolare del 14 ottobre 2021, 
n. 21 - Trasmissione delle istruzioni tecniche per la se-
lezione dei progetti PNRR - addizionalità, finanziamen-
to complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, 
che chiarisce alle amministrazioni titolari dei singoli in-
terventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai qua-
li le stesse possono imputare nel relativo quadro econo-
mico i costi per il personale da rendicontare a carico del 
PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare 
i singoli progetti a titolarità; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Servizi di assistenza tecnica per le amministrazioni tito-
lari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, 
recante «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
- Trasmissione delle istruzioni tecniche per la redazione 
dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 
centrali titolari di interventi del PNRR»; 

 Vista la circolare del 29 aprile 2022, n. 21, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano 
nazionale per gli investimenti complementari - Chiari-
menti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale 
in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e la Guardia di finanza del 17 dicem-
bre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca 
collaborazione e garantire un adeguato presidio di lega-
lità a tutela delle risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del menzionato decreto-
legge n. 77/2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 (tabella   A)  , relativo all’assegna-
zione delle risorse in favore di ciascuna amministrazione 
titolare degli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    
e    target   , che assegna al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali la somma di euro 800.000.000,00 
(euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di inve-
stimenti per lo «Sviluppo logistica per i settori agroali-
mentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 
e vivaismo» nell’ambito della Missione 2 «Rivoluzione 
verde e transizione ecologica», Componente 1 «Econo-
mia circolare e agricoltura sostenibile», Investimento 2.1 
«Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo»; 

 Vista la misura M2C1 - Investimento 2.1 «Sviluppo 
logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacol-
tura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo» che prevede, 
con una dotazione pari a 800 milioni di euro, «il sostegno 
agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di 
stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e 
conservazione delle materie prime, digitalizzazione della 
logistica e interventi infrastrutturali sui mercati alimenta-
ri), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logi-
stica per ridurre i costi ambientali ed economici e all’in-
novazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di 
precisione e della tracciabilità (ad esempio attraverso la 
   blockchain   )»; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone     e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 - Investimen-
to 2.1 «Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pe-
sca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo»:  

 la    milestone    M2C1-3, da conseguire entro il 31 di-
cembre 2022: «Pubblicazione della graduatoria finale 
nell’ambito del regime di incentivi alla logistica»; 

 il    target    M2C1-10, da conseguire entro il 30 giugno 
2026: «Almeno quarantotto interventi per migliorare la 
logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltu-
ra, silvicoltura, floricoltura e vivaismo»; 

 Considerato che le amministrazioni titolari degli in-
terventi adottano ogni iniziativa necessaria ad assicurare 
l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie asse-
gnate e la tempestiva realizzazione degli interventi secon-
do il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il 
puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi; 
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 Visto l’accordo, denominato    Operational Arrangement     
(Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla Com-
missione europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 
ed in particolare gli allegati I e II che riportano:  

 per la    milestone    M2C1-3, nel campo meccanismo di 
verifica «Pubblicazione del decreto sul sito web dell’au-
torità esecutiva https://www.politicheagricole.it e nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana https://www.
gazzettaufficiale.it »; 

 per il    target    M2C1-10 nel campo meccanismo di 
verifica «Documento esplicativo che attesti l’attuazione 
sostanziale del    target   . Tale documento includerà, quale 
allegato, la seguente documentazione probatoria:   a)   certi-
ficato attestante il completamento rilasciato in conformità 
alla normativa nazionale;   b)   relazione da parte di un inge-
gnere indipendente autenticata dal Ministero competente, 
allegando le motivazioni per cui le specificazioni tecni-
che dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla 
CID dell’investimento e del    target   »; 

 Visto l’avviso di consultazione tecnica «PNRR, Mis-
sione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” - 
Componente C1 “Economia circolare e agricoltura soste-
nibile” - Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, flori-
coltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 563135 del 
28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali fino al 
31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore 
di riferimento in merito alla realizzazione dell’investi-
mento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte 
dei portatori di interesse, onde costruire efficaci dispositi-
vi di attuazione dello stesso; 

 Preso atto delle risultanze delle consultazioni di cui al 
suddetto avviso di consultazione, di cui si è tenuto conto 
nella predisposizione del presente decreto e nella defini-
zione dell’avviso di partecipazione, da emanarsi a segui-
to della ricezione, da parte della Commissione europea, 
dell’autorizzazione sul regime di aiuto; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01) e, in particolare, le sezioni 
1.1.1.1. e 1.1.1.4.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 187 del 26 giugno 2014, con incluso l’allegato 
1 per la definizione delle piccole e medie imprese; 

 Visti, in particolare, gli articoli 14, 17, 25, e 29 del pre-
detto regolamento (UE) 2014/651 «   General Block Exem-
ption Regulation   » (GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 972/2020 del 2 luglio 
2020 che modifica, tra l’altro, l’art. 59 del regolamento 
UE n. 651/2014, prorogando la validità del regolamento 
stesso al 31 dicembre 2023; 

 Visto il regolamento adottato, ai sensi del comma 6, 
dell’art. 52, della legge n. 234/2012, con il decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze e delle politiche 
agricole alimentari e forestali del 31 maggio 2017, n. 115, 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il 
superamento dei divari territoriali; 

 Atteso che il presente intervento fornisce un importan-
te contributo al clima, come da allegato VI del regola-
mento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura 
saranno selezionati progetti coerenti con i campi di inter-
vento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi 
dell’ambiente e all’efficienza delle risorse nelle   PMI)  ; 
010 (Digitalizzazione delle   PMI)  , 079 (Trasporto multi-
modale non urbano) e 029 (Energia rinnovabile solare); 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Agenzia»: l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. Invita-
lia, quale società    in house    qualificata ai sensi dell’art. 38 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di cui il Mi-
nistero si avvale, mediante apposita convenzione, per le 
attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione de-
gli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti 
dal PNRR, ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge n. 77 del 
2021; 

   b)   «commercializzazione di prodotti agricoli»: la de-
tenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo sco-
po di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere 
sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, esclu-
sa la prima vendita da parte di un produttore primario a 
rivenditori o imprese di trasformazione e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita 
da parte di un produttore primario a consumatori finali è 
considerata commercializzazione se avviene in locali se-
parati riservati a tale scopo; 

   c)   «componente»: elemento costitutivo o parte del 
PNRR che riflette riforme e priorità di investimento cor-
relate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambi-
to, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche 
e si articola in una o più misure; 

   d)   «corruzione»: fattispecie specifica di frode, defi-
nita dalla rilevante normativa nazionale come comporta-
mento soggettivo improprio di un pubblico funzionario 
che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse 
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particolare di terzi, assume (o concorre all’adozione   di)   
una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantag-
gio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè 
dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli; 

   e)   «domanda di ammissione alle agevolazioni»: 
iniziativa presentata dal soggetto beneficiario avente ad 
oggetto la realizzazione di un programma di investimen-
to volto allo sviluppo della logistica agroalimentare in 
un’ottica di decarbonizzazione e digitalizzazione. L’ini-
ziativa potrà essere selezionata e finanziata nell’ambito 
della misura oggetto del presente decreto, ove risponden-
te ai requisiti richiesti dallo stesso; 

   f)   «DNSH»: principio «   Do Not Significant Harm   », 
sancito dall’art. 17 del regolamento (UE) n. 852/2020, se-
condo il quale non è ammissibile finanziare interventi che 
arrechino un danno significativo all’ambiente; 

   g)   «Fondo di rotazione del    Next Generation EU    - 
Italia»: Fondo di cui all’art. 1, comma 1037 e seguenti, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   h)    «frode»: comportamento illecito col quale si mira 
a eludere precise disposizioni di legge. Secondo la defini-
zione contenuta nella Convenzione del 26 luglio 1995, re-
lativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, la «frode» in materia di spese è qualsiasi azione 
od omissione intenzionale relativa:  

 all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o 
di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il 
percepimento o la ritenzione illecita di Fondi provenienti 
dal bilancio generale dell’Unione europea; 

 alla mancata comunicazione di un’informazione 
in violazione di un obbligo specifico cui consegua lo stes-
so effetto; 

 alla distrazione di tali Fondi per fini diversi da 
quelli per cui essi sono stati inizialmente concessi; 

   i)   «frode sospetta»: irregolarità che, a livello nazio-
nale, determina l’inizio di un procedimento amministra-
tivo o giudiziario volto a determinare l’esistenza di un 
comportamento intenzionale, e, in particolare, l’esistenza 
di una frode ai sensi dell’art. 1, paragrafo 1, punto   a)  , 
della Convenzione del 26 luglio 1995, relativa alla tutela 
degli interessi finanziari dell’Unione europea; 

   j)   «GDPR»: regolamento (UE) n. 679/2016 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, rela-
tivo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE; 

   k)   «giovane agricoltore»: come definito al punto 
(35) 29 degli orientamenti; 

   l)   «importo di aiuto corretto»: importo massimo di 
aiuto consentito per un grande progetto di investimento, 
calcolato secondo la seguente formula: importo massimo 
di aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0 ×   C)   dove: R è l’intensità 
massima di aiuto applicabile nella zona interessata sta-
bilita nella Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, 
esclusa l’intensità di aiuto maggiorata (la maggiorazione) 
per le PMI; A sono i primi 50 milioni di euro di costi am-
missibili, B è la parte di costi ammissibili compresa tra 50 
milioni di euro e 100 milioni di euro e C è la parte di costi 
ammissibili superiore a 100 milioni di euro; 

   m)   «impresa»: ogni entità, indipendentemente dal-
la forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività eco-
nomica, come definita nell’allegato I del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e nell’allegato I del regolamento (UE) n. 702/2014, che 
recano i criteri di distinzione tra microimprese, piccole, 
medie e grandi imprese; 

   n)   «innovazione dell’organizzazione»: l’applicazio-
ne di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commer-
ciali, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle rela-
zioni esterne di un’impresa esclusi i cambiamenti che si 
basano su metodi organizzativi già utilizzati nell’impresa, 
i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le 
acquisizioni, la cessazione dell’utilizzo di un processo, 
la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i 
cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prez-
zo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento 
ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri 
cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuo-
vi o sensibilmente migliorati; 

   o)   «innovazione di processo»: l’applicazione di un 
metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibil-
mente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle 
tecniche, nelle attrezzature o nel    software   ), esclusi i cam-
biamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capa-
cità di produzione o di servizio ottenuto con l’aggiunta 
di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono 
molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utiliz-
zazione di un processo, la mera sostituzione o estensione 
dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente 
da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione perso-
nalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le periodiche 
modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 
commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati; 

   p)   «intervento»: progetto realizzabile nell’ambito 
della misura M2C1. I 2.1, oggetto del presente decreto, 
per il raggiungimento degli specifici obiettivi previsti dal 
PNRR. Identificato attraverso un codice unico di proget-
to (CUP), esso rappresenta la principale entità del mo-
nitoraggio quale unità minima di rilevazione delle infor-
mazioni di natura anagrafica, finanziaria, procedurale e 
fisica; 

   q)    «investimento iniziale»:  
 i. un investimento in attivi materiali e immateriali 

relativo alla creazione di un nuovo stabilimento, all’am-
pliamento della capacità di uno stabilimento esistente, 
alla diversificazione della produzione di uno stabilimento 
per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente o a 
un cambiamento fondamentale del processo produttivo 
complessivo di uno stabilimento esistente; 

 ii. l’acquisizione di attivi appartenenti a uno sta-
bilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso 
senza tale acquisizione e sia acquistato da un investitore 
che non ha relazioni con il venditore. Non rientra nella de-
finizione la semplice acquisizione di quote di un’impresa; 

   r)    «investimento iniziale a favore di una nuova atti-
vità economica»:  

 i. un investimento in attivi materiali e immateria-
li relativo alla creazione di un nuovo stabilimento o alla 
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diversificazione delle attività di uno stabilimento, a con-
dizione che le nuove attività non siano uguali o simili a 
quelle svolte precedentemente nello stabilimento; 

 ii. l’acquisizione di attivi appartenenti a uno sta-
bilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso 
senza tale acquisizione e sia acquistato da un investitore 
che non ha relazioni con il venditore, a condizione che le 
nuove attività che verranno svolte utilizzando gli attivi 
acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello 
stabilimento prima dell’acquisizione; 

   s)   «logistica agro-alimentare»: complesso delle atti-
vità volte a pianificare, implementare e controllare l’ef-
ficiente ed efficace flusso e stoccaggio di materie prime, 
semilavorati, prodotti finiti e le relative informazioni, dal 
punto di origine al punto di consumo; 

   t)   «   milestone   » (lett. «pietra miliare»): traguardo 
qualitativo da raggiungere tramite una determinata misu-
ra del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta 
un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 
nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei 
sistemi IT, ecc.); 

   u)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

   v)   «missione»: risposta, organizzata secondo macro-
obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide 
economiche-sociali che si intendono affrontare con il 
PNRR e articolata in componenti; 

   w)   «orientamenti»: orientamenti dell’Unione euro-
pea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020; 

   x)   «organismo di ricerca e diffusione della cono-
scenza»: un’entità (ad esempio, università o istituti di ri-
cerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, 
intermediari dell’innovazione, entità collaborative reali 
o virtuali orientate alla ricerca) che, indipendentemente 
dallo    status    giuridico (costituito secondo il diritto privato 
o pubblico) o dalla fonte di finanziamento, ha la finalità 
principale di svolgere in maniera indipendente attività di 
ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di svilup-
po sperimentale o di garantire un’ampia diffusione dei 
risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la pub-
blicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale 
entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, 
i costi e i ricavi di tali attività economiche devono forma-
re oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di 
esercitare un’influenza decisiva su tale entità, ad esempio 
in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di 
alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 

   y)   «piattaforma informatica»: piattaforma telema-
tica allestita    ad hoc    per la raccolta delle domande di 
partecipazione; 

   z)   «PMI» o «microimprese, piccole e medie impre-
se»: imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato I 
del «regolamento ABER» e nel decreto del Ministro delle 
attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 ottobre 
2005, n. 238; 

   aa)   «PNRR» (o Piano): Piano nazionale di ripresa 
e resilienza approvato definitivamente con decisione di 

esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
che ha recepito la proposta della Commissione europea 
del 22 giugno 2021 (COM (2021) 344); 

   bb)   «prodotti agricoli»: i prodotti elencati nell’alle-
gato I del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) ad eccezione dei prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura elencati nell’allegato I del regolamento (UE) 
n. 1379 del 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

   cc)   «produzione agricola primaria», la produzione 
di prodotti del suolo e dell’allevamento, di cui all’allega-
to I del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE), senza ulteriori interventi volti a modificare la 
natura di tali prodotti; 

   dd)   «provvedimenti»: i bandi e gli altri atti emanati 
dal Ministero in attuazione del presente decreto o, sulla 
base dell’atto di regolazione dei rapporti con il Ministero, 
emanati dal soggetto gestore; 

   ee)   «regolamento ABER»: il regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 193/1 del 1° luglio 2014, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

   ff)   «regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

   gg)   «regolamento n. 1407/2013»: il regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

   hh)   «ricerca industriale»: ricerca pianificata o in-
dagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 
capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o per apportare un notevole miglioramento 
ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la 
creazione di componenti di sistemi complessi e può inclu-
dere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio 
o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso 
sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è 
necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai 
fini della convalida di tecnologie generiche; 

   ii)   «RPD»: responsabile della protezione dei dati di 
cui all’art. 37 del GDPR; 

   jj)   «RUP»: responsabile unico del procedimento    ex    
art. 4 e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   kk)   «rendicontazione delle spese»: attività necessa-
ria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 
progetto; 

   ll)   «settore agricolo»: l’insieme delle imprese attive 
nel settore della produzione primaria, della trasformazio-
ne e della commercializzazione di prodotti agricoli di cui 
al punto (35) degli orientamenti; 
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   mm)   «soggetto gestore»: Invitalia S.p.a., cui è affi-
data la gestione della misura mediante atto che ne regola i 
rapporti con il Ministero, ai sensi dell’art. 10 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   nn)   «sviluppo sperimentale»: l’acquisizione, la com-
binazione, la strutturazione e l’utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, com-
merciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 
processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa 
definizione anche altre attività destinate alla definizione 
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di 
nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello svilup-
po sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostra-
zione, la realizzazione di prodotti pilota,    test    e convalida 
di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate 
in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali 
laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori mi-
glioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non 
sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimenta-
le può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o 
di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali 
che è necessariamente il prodotto commerciale finale e 
il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convali-
da. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le 
modifiche di    routine    o le modifiche periodiche apportate 
a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione 
e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche 
quando tali modifiche rappresentino miglioramenti; 

   oo)   «   target   »: traguardo quantitativo da raggiunge-
re mediante l’attuazione di una determinata misura del 
PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un im-
pegno concordato con l’Unione europea o a livello nazio-
nale, misurato tramite un indicatore specifico; 

   pp)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, già Trattato che istituisce la Comunità 
europea; 

   qq)   «trasformazione di prodotti agricoli»: qualsiasi 
trattamento di un prodotto agricolo a seguito del quale il 
prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, 
eccezion fatta per le attività realizzate nell’azienda agri-
cola necessarie per preparare un prodotto animale o vege-
tale alla prima vendita; 

   rr)   «unità produttiva»: la struttura produttiva do-
tata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più immobi-
li e/o impianti, anche fisicamente separati ma collegati 
funzionalmente.   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, nel rispetto degli obiettivi fissati 
dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che ha istituito 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, fornisce le di-
rettive necessarie all’avvio della misura «Sviluppo logi-
stica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo», Missione 2, Com-
ponente 1, Investimento 2.1, tramite l’erogazione di un 

contributo a sostegno degli investimenti materiali e im-
materiali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi 
ambientali ed economici e per sostenere l’innovazione 
dei processi di produttivi. 

  2. In conformità con quanto previsto dal PNRR, sono 
destinate risorse al finanziamento di programmi di svi-
luppo per la logistica agroalimentare per la transizione 
verso forme produttive più moderne e sostenibili, e spe-
cificatamente volte a perseguire almeno uno dei seguenti 
obiettivi:  

   a)   ridurre l’impatto ambientale ed incrementare la 
sostenibilità dei prodotti; 

   b)   migliorare la capacità di stoccaggio e trasforma-
zione delle materie prime; 

   c)   preservare la differenziazione dei prodotti per qua-
lità, sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche produttive; 

   d)   potenziare, indirettamente, la capacità di esporta-
zione delle PMI agroalimentari italiane; 

   e)   rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche 
ai fini della tracciabilità dei prodotti; 

   f)   ridurre lo spreco alimentare. 
 3. In particolare, si intende selezionare e finanziare 

progetti di investimento in attivi materiali e immateria-
li per la realizzazione e l’efficientamento di strutture di 
stoccaggio, magazzinaggio e trasformazione, per la digi-
talizzazione dei processi di logistica, per la realizzazione 
di interventi infrastrutturali su aree produttive e snodi lo-
gistici e commerciali. 

 4. I progetti finanziati non potranno comportare un 
peggioramento delle condizioni ambientali e delle risorse 
naturali, e dovranno essere conformi alle norme nazio-
nali e unionali in materia di tutela ambientale, nonché al 
principio «non arrecare un danno significativo», di cui 
all’art. 17 del regolamento (UE) n. 852/2020, come illu-
strato nell’avviso da emanarsi in conformità alle previsio-
ni dell’art. 16 del presente decreto. 

  5. Non sono in ogni caso ammissibili alle agevolazioni 
interventi che prevedano attività su strutture e manufatti 
connessi a:  

 (i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso 
l’uso a valle; 

 (ii) attività nell’ambito del sistema di scambio di 
quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissio-
ni di    gas    a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento; 

 (iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli 
inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico 
biologico; 

 (iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo ter-
mine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente. 

  6. Il presente decreto definisce, in particolare:  
   a)   i soggetti beneficiari delle agevolazioni; 
   b)   le modalità di accesso, di concessione e i limiti 

delle agevolazioni; 
   c)   i casi di revoca delle agevolazioni. 

 7. Gli interventi agevolativi sono attuati con provvedi-
menti che individuano, oltre a quanto previsto nel presente 
decreto, le modalità concrete per assicurare il rispetto del 
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principio «non arrecare un danno significativo», i termini 
e le modalità per la presentazione delle domande, i criteri 
di valutazione, le modalità per la concessione ed eroga-
zione degli aiuti, nonché ogni altro elemento applicativo 
o integrativo derivante dagli esiti delle interlocuzioni con 
la Commissione europea e, in particolare, dalla decisione 
di approvazione degli aiuti da parte della Commissione di 
cui all’art. 16 del presente decreto. 

  8. I provvedimenti forniscono inoltre al soggetto gesto-
re, in ottemperanza alle vigenti norme nazionali ed euro-
pee, ulteriori specificazioni sulle modalità:  

   a)   per garantire il pieno rispetto dei    target    e del cro-
noprogramma della misura, incluse le modalità di verifica 
del rispetto dei vincoli in materia di percentuale minima 
di contributo al clima e di contributo al digitale, di cui alla 
   milestone    del 31 dicembre 2022, e del rispetto in concreto 
del principio «non arrecare un danno significativo»; 

   b)   per la rilevazione e imputazione dei dati nel siste-
ma informativo adottato per il monitoraggio sull’avanza-
mento procedurale, fisico e finanziario dei progetti; 

   c)   per garantire la sana gestione finanziaria, in par-
ticolare in materia di prevenzione, identificazione e riso-
luzione dei conflitti di interesse, delle frodi, della corru-
zione, comprese le procedure di recupero e restituzione 
dei Fondi indebitamente assegnati, nonché per garantire 
l’assenza di doppio finanziamento; 

   d)   per la rendicontazione delle spese nel rispet-
to del piano finanziario e del cronoprogramma di spesa 
approvato; 

   e)   per la rendicontazione intermedia e finale del con-
tributo al conseguimento di    milestone    e    target   , nel rispet-
to delle scadenze previste dal PNRR; 

   f)   per garantire il rispetto degli obblighi in materia di 
comunicazione e informazione.   

  Art. 3.
      Risorse    

     1. Per gli anni dal 2022 al 2026 le risorse ammontano 
a 500 milioni euro a valere sui fondi del PNRR, Missione 
2, Componente 1, Investimento 2.1. 

 2. Una quota di risorse pari a 350 milioni di euro è 
destinata alla realizzazione di interventi, come di segui-
to descritti e nelle forme di cui all’allegato A, tabella 1A 
e 2A, del presente decreto. La restante quota di risorse 
fino a 150 milioni di euro è destinata alla realizzazione di 
interventi, come di seguito descritti e nelle forme di cui 
all’allegato A, tabelle 3A e 4A, del presente decreto. 

 3. Le quote indicate al precedente comma 2 potranno 
essere oggetto di modifica e/o integrazione nel corso di 
attuazione della misura, in relazione all’andamento della 
stessa. 

 4. Ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
n. 77/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 
un importo pari ad almeno il 40 per cento delle predette 
risorse è destinato al finanziamento di progetti da realiz-
zare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 5. Qualora le risorse destinate ai progetti da realizzare 
nelle regioni di cui al precedente comma 4 non dovessero 

essere impiegate, in tutto o in parte, le stesse saranno de-
stinate a coprire i fabbisogni di progetti realizzati in altre 
regioni italiane.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore    

     1. Ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, le attività di supporto tecnico-ope-
rativo, relative alla gestione e attuazione dell’intervento 
di cui al presente decreto, sono svolte dall’Agenzia, sulla 
base delle direttive e sotto la vigilanza del Ministero. Tali 
funzioni, affidate tramite apposita convenzione, com-
prendono la ricezione, la valutazione e l’approvazione 
delle domande di agevolazione, la stipula del contratto 
di ammissione, l’erogazione, il controllo e il monitorag-
gio dell’agevolazione, la partecipazione al finanziamen-
to delle eventuali opere infrastrutturali complementari e 
funzionali all’investimento privato per le quali sia stata 
ottenuta apposita dotazione finanziaria. 

 2. L’Agenzia fornisce, secondo la tempistica definita 
dalla convenzione di cui al comma 1 e comunque con 
cadenza trimestrale, ovvero su richiesta del Ministero, 
l’aggiornamento e il rendiconto sulle domande di agevo-
lazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle 
attività di monitoraggio e controllo. 

 3. L’Agenzia provvede a comunicare al Ministero, en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
l’unità organizzativa nell’ambito della propria struttura 
alla quale sono affidate le funzioni di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Contratti per la logistica agroalimentare    

     1. I contratti per la logistica agroalimentare hanno ad 
oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più impre-
se, di un programma di investimenti in attivi materiali e 
immateriali, come individuato agli articoli 10, 11 e 12. 

 2. Il programma di sviluppo per la logistica agroalimen-
tare può essere realizzato in forma individuale o congiun-
ta, anche mediante il ricorso allo strumento del contratto 
di rete di cui all’art. 3, comma 4  -ter  , del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Il contratto di rete deve configurare 
una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispetto 
all’articolazione delle attività, espressamente finalizzata 
alla realizzazione del progetto proposto. Le aggregazioni 
possono avvenire tra le diverse categorie di soggetti bene-
ficiari indicati all’art. 13. 

  In particolare, il contratto di rete deve prevedere:  
   a)   la suddivisione delle competenze, dei costi e delle 

spese a carico di ciascun partecipante; 
   b)   la nomina obbligatoria dell’organo comune, che 

agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso 
il conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo 
con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero; è 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

in capo allo stesso organo comune che si intendono attri-
buiti tutti gli adempimenti procedurali di cui al presente 
decreto; 

   c)   per i soli progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione, come individuati nel titolo III: la definizione degli 
aspetti relativi alla proprietà, all’utilizzo e alla diffusione 
dei risultati del progetto di ricerca e sviluppo; 

   d)   per i soli progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione, come individuati nel titolo III: una clausola con 
la quale le parti, nel caso di recesso ovvero esclusione di 
uno dei soggetti partecipanti ovvero di risoluzione con-
trattuale, si impegnano alla completa realizzazione del 
progetto di ricerca e sviluppo, prevedendo una ripartizio-
ne delle attività e dei relativi costi tra gli altri soggetti e 
ricorrendo, se necessario, a servizi di consulenza. 

 3. I beneficiari delle agevolazioni regolate dal presen-
te decreto sono l’impresa, che promuove il programma 
di sviluppo per la logistica agroalimentare, denominata 
«soggetto proponente», e le eventuali altre imprese che 
intendono realizzare i progetti di investimento che com-
pongono il programma stesso, denominate «aderenti». In 
caso di programmi di sviluppo realizzati da più imprese, 
il proponente ne assume la responsabilità verso l’ammi-
nistrazione ai fini della coerenza tecnica ed economica.   

  Art. 6.
      Realizzazione degli interventi e agevolazioni concedibili    

     1. I soggetti beneficiari dovranno realizzare, collaudare 
e rendicontare gli interventi entro ventiquattro mesi dalla 
data della determinazione di concessione delle agevola-
zioni, da definirsi con successivo provvedimento, salvo 
richiesta di proroga sostenuta da motivi oggettivi per un 
periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove 
reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile 
al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giu-
gno 2026. 

 2. Eventuali variazioni progettuali potranno essere 
apportate, a condizione che le stesse non comportino un 
peggioramento della prestazione energetica complessiva 
indicata nel progetto approvato in sede di concessione 
del contributo e, in ogni caso, non superino l’importo del 
contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche prede-
finite dal Piano. 

 3. Nel caso di interventi che non rispettino le condizio-
ni di cui ai due commi precedenti, il contributo assegnato 
verrà revocato integralmente e la parte già erogata dovrà 
essere restituita, ai sensi della normativa vigente in mate-
ria, comprensiva degli interessi    ex lege   . 

 4. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse nei limiti delle intensità massime di aiuto previste 
nei titoli seguenti, in relazione agli specifici progetti di 
investimento. 

 5. Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, 
anche in combinazione tra di loro: finanziamento agevo-
lato, contributo in conto impianti e contributo diretto alla 
spesa. L’utilizzo delle varie forme di agevolazione e la 
loro combinazione sono definiti in fase di negoziazione 
sulla base delle caratteristiche dei progetti e dei relativi 
ambiti di intervento. 

 6. L’eventuale finanziamento agevolato è concesso in 
termini di percentuale nominale rispetto alle spese am-
missibili nel limite massimo del 75 per cento e deve es-
sere assistito da idonee garanzie ipotecarie, bancarie e/o 
assicurative nel limite dell’importo in linea capitale del 
finanziamento. Il finanziamento agevolato ha una durata 
massima di dieci anni oltre a un periodo di utilizzo e pre-
ammortamento commisurato alla durata dello specifico 
progetto facente parte del programma di sviluppo e, co-
munque, non superiore a quattro anni. Il tasso agevolato 
di finanziamento è pari al 20 per cento del tasso di riferi-
mento vigente alla data di concessione delle agevolazio-
ni, fissato sulla base di quanto stabilito dalla Commissio-
ne europea e pubblicato nel sito internet   https://ec.europa.
eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html   
Il rimborso del finanziamento agevolato avviene secondo 
un piano di ammortamento a rate semestrali posticipate 
scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. Gli 
interessi di preammortamento sono corrisposti alle mede-
sime scadenze. 

 7. Le agevolazioni di cui al presente decreto si intendo-
no concesse con la determinazione di concessione delle 
agevolazioni che sarà adottata con provvedimento suc-
cessivo al presente decreto.   

  Art. 7.

      Fase di accesso, negoziazione e concessione
delle agevolazioni    

     1. La domanda di ammissione alle agevolazioni deve 
essere presentata all’Agenzia, a partire dalla data di aper-
tura dei termini di presentazione che sarà fissata con 
provvedimenti successivi. Lo schema in base al quale 
deve essere redatta la domanda e la documentazione da 
allegare alla stessa sono definiti dall’Agenzia sulla base 
delle indicazioni fornite dal Ministero e ai sensi degli 
orientamenti. In particolare, la domanda di aiuto deve ri-
portare, tra le altre cose, la denominazione, l’ubicazione 
e la dimensione dell’impresa richiedente, i suoi dati eco-
nomico-finanziari, la descrizione dell’attività esercitata e 
del progetto del quale è prevista la realizzazione (loca-
lizzazione, date di inizio e fine investimento, ammontare 
delle spese previste, agevolazioni richieste e coperture 
finanziarie complessive). 

  2. L’Agenzia, ricevuta la domanda di ammissione alle 
agevolazioni, procede, nel rispetto dei termini e dei requi-
siti specifici, come definiti da provvedimenti successivi, 
allo svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   verifica i requisiti e le condizioni di ammissibilità 
previsti dal presente decreto; 

   b)   in caso di esito negativo delle verifiche di cui alla 
lettera   a)  , ne dà comunicazione al soggetto proponente, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e al Ministero. 

 3. L’Agenzia esegue una prima valutazione sulla base 
del possesso dei criteri di valutazione successivamente 
definiti con apposito provvedimento, determinando una 
prima graduatoria che tenga conto sia del possesso di 
tali requisiti sia dell’ordine cronologico di presentazio-
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ne della domanda di ammissione alle agevolazioni. Tale 
graduatoria sarà pubblicata sul sito dell’Agenzia: www.
invitalia.it 

  4. L’Agenzia, entro il termine massimo di centoven-
ti giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui al 
comma 3, esegue l’istruttoria, anche mediante una fase di 
negoziazione con il soggetto proponente, valutando:  

   a)   l’affidabilità tecnica, economica e finanziaria 
dell’impresa o delle imprese proponenti; 

   b)   la sostenibilità finanziaria del programma di svi-
luppo, con riferimento alla capacità delle imprese di so-
stenere la quota parte dei costi delle immobilizzazioni 
previste dal programma di sviluppo non coperte da aiuto 
pubblico; 

   c)   la cantierabilità dei progetti di investimento sotto 
il profilo della valutazione della presenza di elementi utili 
a rilevare la possibilità che le imprese proponenti esibi-
scano, entro centottanta giorni dalla determinazione di 
ammissione di cui ai successivi provvedimenti, la docu-
mentazione concernente la materia edilizia e comunque 
entro la data della prima richiesta di erogazione di cui ai 
successivi provvedimenti; 

   d)   la pertinenza e la congruità generale, anche ricor-
rendo ad elementi di tipo parametrico, delle spese pre-
viste dai progetti di investimento. L’esame di congruità 
generale deve essere finalizzato esclusivamente alla va-
lutazione del costo complessivo del progetto, in relazione 
alle caratteristiche tecniche e alla validità economica del-
lo stesso, riservando alla fase di erogazione delle agevo-
lazioni l’accertamento sul costo dei singoli beni, a meno 
che non emergano elementi chiaramente incongrui.   

  Art. 8.
      Controlli e revoche    

     1. Il Ministero, anche per il tramite del soggetto gesto-
re, ha facoltà di effettuare controlli e ispezioni, sui sin-
goli interventi agevolati, in ogni fase del ciclo di vita del 
progetto, al fine di verificare il rispetto delle condizioni 
per l’accesso alle agevolazioni concesse, la corretta re-
alizzazione degli interventi secondo quanto previsto dal 
progetto approvato, l’assenza di doppio finanziamento, 
l’assenza di conflitto di interessi e l’identificazione del 
«titolare effettivo», nonché il mantenimento in efficienza 
e in esercizio degli interventi per i cinque anni successivi 
alla data di erogazione dell’ultima agevolazione. 

  2. In relazione alla natura e all’entità dell’inadempi-
mento, il Ministero dispone con proprio provvedimento 
la revoca, totale o parziale, del finanziamento concesso ai 
soggetti beneficiari, nei seguenti casi:  

   a)   assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ov-
vero documentazione irregolare per fatti comunque im-
putabili al soggetto beneficiario e non sanabili; 

   b)   se, in qualunque fase del procedimento, abbia 
reso dichiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o conte-
nenti dati non rispondenti a verità ai fini della concessio-
ne delle agevolazioni; 

   c)   mancato rispetto delle norme sul cumulo delle 
agevolazioni e sull’assenza di doppio finanziamento, ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 241/2021; 

   d)   mancata realizzazione dell’intervento nei termi-
ni temporali e nel rispetto delle altre condizioni di cui al 
precedente art. 6, nonché in conformità ai provvedimenti 
attuativi, successivi al presente decreto, emanati ai sensi 
del disposto di cui all’art. 2, comma 7 e dell’art. 23; 

   e)   mancato rispetto delle previsioni, puntualizzate 
nell’avviso di cui all’art. 16, relative al rispetto del prin-
cipio «non arrecare un danno significativo»; 

   f)   impossibilità di effettuare i controlli per cause im-
putabili ai soggetti beneficiari; 

   g)   esito negativo dei controlli; 
   h)   sussistenza delle ulteriori condizioni di re-

voca previste dal provvedimento di concessione del 
finanziamento; 

   i)   ulteriori casi previsti nei provvedimenti. 
 3. In caso di revoca totale, il soggetto beneficiario non 

ha diritto al contributo e deve restituire l’anticipazione 
eventualmente erogata, maggiorata degli interessi previ-
sti per legge.   

  Art. 9.

      Cumulo    

     1. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere cu-
mulati, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altri 
aiuti di Stato, compresi quelli    de minimis   , nel rispetto del 
divieto del doppio finanziamento di cui all’art. 9 del rego-
lamento (UE) n. 241/2021 e purché tale cumulo non porti 
al superamento dell’intensità di aiuto stabilita per ciascu-
na tipologia di investimento di cui al presente decreto. 

 2. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere 
altresì cumulati con qualsiasi altra misura di sostegno fi-
nanziata con risorse pubbliche, purché tale cumulo non 
riguardi gli stessi costi ammissibili, o le stesse quote parti 
del costo di uno stesso bene, e non porti al superamento 
del costo sostenuto per ciascun tipo di intervento di cui al 
presente decreto.   

  TITOLO  II 
  PROGRAMMA DI SVILUPPO PER LA LOGISTICA 

AGROALIMENTARE

  Art. 10.

      Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
nell’ambito della produzione agricola primaria    

      1. Il programma di sviluppo per la logistica agroali-
mentare deve riguardare:  

   a)   un’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla rea-
lizzazione di investimenti nella logistica agroalimentare 
nell’ambito di attività di produzione agricola primaria 
per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d’investimento, come individuati nel presente titolo; 

   b)   eventualmente, progetti di ricerca, sviluppo e in-
novazione, come individuati nel titolo III, strettamente 
connessi e funzionali tra di loro in relazione ai prodotti 
e servizi finali. 
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 2. I progetti d’investimento, con l’esclusione di even-
tuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, devono 
prevedere spese ammissibili di importo complessivo non 
inferiore a 1,5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni 
di euro, e comunque prevedere un aiuto di importo non 
superiore a 12 milioni di euro. 

 3. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logi-
stica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti 
parte di un contratto di rete, di cui all’art. 5, comma 2, 
del presente decreto, l’investimento della singola impresa 
deve essere pari ad almeno 500 mila euro. 

 4. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la lo-
gistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in 
forma congiunta, è previsto un investimento complessivo 
non inferiore a 6 milioni di euro, di cui almeno 3 per la 
società proponente e 500 mila euro per le società aderenti, 
e non superiore a 25 milioni di euro, e comunque con un 
aiuto di importo non superiore a 12 milioni di euro. 

 5. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quel-
le indicate nel presente titolo e nel successivo titolo III 
del presente decreto, in relazione agli specifici progetti di 
investimento. 

 6. Non sono ammissibili i progetti di investimento che 
prevedono un aumento della produzione superiore alle 
eventuali restrizioni previste da organizzazioni comu-
ni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione al 
sostegno all’Unione europea a livello delle singole im-
prese, delle singole aziende o dei singoli stabilimenti di 
trasformazione.   

  Art. 11.
      Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 

nell’ambito della trasformazione e della 
commercializzazione di prodotti agricoli    

      1. Il programma di sviluppo per la logistica agroali-
mentare deve riguardare:  

   a)   un’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla rea-
lizzazione di investimenti nella logistica agroalimentare 
nell’ambito della trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli per la cui realizzazione sono necessari 
uno o più progetti d’investimento, come individuati nel 
presente titolo; 

   b)   eventualmente, progetti di ricerca, sviluppo e in-
novazione, come individuati nel titolo III, strettamente 
connessi e funzionali tra di loro in relazione ai prodotti 
e servizi finali. 

 2. I progetti d’investimento, con l’esclusione di even-
tuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, devono 
prevedere spese ammissibili di importo complessivo non 
inferiore a 5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni 
di euro, e comunque prevedere un aiuto di importo non 
superiore a 12 milioni di euro. 

 3. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logi-
stica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti 
parte di un contratto di rete, di cui all’art. 5, comma 2, 
del presente decreto, l’investimento della singola impresa 
deve essere pari ad almeno 1 milione di euro. 

 4. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la lo-
gistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in 

forma congiunta è previsto un investimento complessivo 
non inferiore a 10 milioni di euro, di cui almeno 5 milioni 
per la società proponente e 1 milione di euro per le società 
aderenti, e non superiore a 25 milioni di euro, e comun-
que con un aiuto di importo non superiore a 12 milioni 
di euro. 

 5. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quel-
le indicate nel presente titolo e nel successivo titolo III 
del presente decreto, in relazione agli specifici progetti di 
investimento. 

 6. Non sono ammissibili i progetti di investimento che 
prevedono un aumento della produzione superiore alle 
eventuali restrizioni previste da organizzazioni comu-
ni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione al 
sostegno all’Unione europea a livello delle singole im-
prese, delle singole aziende o dei singoli stabilimenti di 
trasformazione.   

  Art. 12.

      Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
realizzato da imprese attive in altri settori    

      1. Il programma di sviluppo per la logistica agroali-
mentare deve riguardare:  

   a)   un’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla rea-
lizzazione di investimenti nella logistica agro-alimentare 
per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d’investimento, come individuati nel presente titolo; 

   b)   eventualmente, progetti di ricerca, sviluppo e in-
novazione, come individuati nel titolo III, strettamente 
connessi e funzionali tra di loro in relazione ai prodotti 
e servizi finali. 

 2. I progetti d’investimento, con l’esclusione di even-
tuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, devono 
prevedere spese ammissibili di importo complessivo non 
inferiore a 5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni 
di euro, e comunque prevedere un aiuto di importo non 
superiore a 12 milioni di euro. 

 3. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logi-
stica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti 
parte di un contratto di rete, di cui all’art. 5, comma 2, 
del presente decreto, l’investimento della singola impresa 
deve essere pari ad almeno 1 milione di euro. 

 4. Nel caso in cui il programma di sviluppo per la lo-
gistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in 
forma congiunta è previsto un investimento complessivo 
non inferiore a 10 milioni di euro, di cui almeno 5 milioni 
per la società proponente e 1 milione di euro per le società 
aderenti, e non superiore a 25 milioni di euro, e comun-
que con un aiuto di importo non superiore a 12 milioni 
di euro. 

 5. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono quel-
le indicate nel presente titolo e nel successivo titolo III 
del presente decreto, in relazione agli specifici progetti di 
investimento.   
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  Art. 13.
      Soggetti beneficiari    

      1. Sono soggetti beneficiari:  
   a)   le imprese, come definite dalla normativa vi-

gente, anche in forma consortile, le società cooperati-
ve, i loro consorzi che operano nel settore agricolo e 
agroalimentare; 

   b)   le organizzazioni di produttori agricoli; 
   c)   le imprese commerciali e/o industriali e/o addette 

alla distribuzione; 
   d)   indipendentemente dai propri associati, le coope-

rative agricole che svolgono attività di cui all’art. 2135 
del codice civile e le cooperative o loro consorzi di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228. 

  2. I soggetti di cui al comma 1, alla data di presen-
tazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, 
devono possedere i seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituiti ed iscritti come atti-
vi nel registro delle imprese; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti e possedere capacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

   c)   non essere soggetti a sanzione interdittiva di cui 
all’art. 9, comma 2, lettere   c)   e   d)  , del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   d)   non avere amministratori o rappresentanti che si 
siano resi colpevoli, anche solo per negligenza, di false 
dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle 
pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di 
contributi o sovvenzioni pubbliche; 

   e)   essere in condizioni di regolarità contributiva, 
attestata da documento unico di regolarità contributiva 
(DURC); 

   f)   non essere sottoposti a procedura concorsuale e 
non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coattiva 
o volontaria, di amministrazione controllata, di concor-
dato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo 
con continuità aziendale) o in qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa vigente; 

   g)   non essere destinatari di un ordine di recupero 
pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e in-
compatibile con il mercato interno ed essere in regola con 
la restituzione di somme dovute in relazione a provvedi-
menti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero; 

   h)   non essere stati destinatari, nei tre anni precedenti 
alla domanda di ammissione alle agevolazioni, di prov-
vedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

   i)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa 
in difficoltà, così come definita all’art. 2, punto 18, del 
regolamento GBER e al punto (35)15 degli orientamenti.   

  Art. 14.

      Criteri ed entità dell’aiuto    

      1. Gli interventi di cui al presente decreto sono diretti, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea in mate-
ria di aiuti di Stato, a concedere:  

   a)   aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, soggetti all’obbligo 
di notifica alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108 
del medesimo Trattato, come meglio specificato nell’alle-
gato A al presente decreto, tabelle 1A e 2A; 

   b)   aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, esentati dall’obbli-
go di notifica, come meglio specificato nell’allegato A al 
presente decreto, tabella 3A. 

  2. Agli interventi realizzati viene riconosciuto un con-
tributo, secondo le modalità di cui all’art. 6, comma 5, con 
le seguenti intensità di aiuto rispetto alla spesa ammessa:  

   a)   per le aziende agricole attive nella produzione pri-
maria: le intensità di aiuto di cui all’allegato A al presente 
decreto, tabella 1A; 

   b)   per le imprese attive nel settore della trasforma-
zione e commercializzazione di prodotti agricoli: le in-
tensità di aiuto di cui all’allegato A al presente decreto, 
tabella 2A; 

   c)   per le altre imprese non ricomprese nelle defini-
zioni di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  : le intensità di 
aiuto di cui all’allegato A al presente decreto, tabella 3A. 

 3. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, secondo le mo-
dalità e i limiti definiti dall’avviso di cui all’art. 16. 

 4. Il Ministero presenta relazioni annuali alla Com-
missione europea in conformità col regolamento (CE) 
n. 659/1999 e al regolamento (CE) n. 794/2004 e alle loro 
successive modifiche. 

 5. Il presente regime sarà adattato, qualora necessario, 
alle regole sugli aiuti di Stato che entreranno in vigore 
alla scadenza dei vigenti orientamenti.   

  Art. 15.

      Interventi e spese ammissibili    

     1. Ciascun progetto di investimento deve essere fun-
zionale al conseguimento degli obiettivi del programma 
di sviluppo per la logistica agroalimentare. 

 2. I progetti devono essere avviati successivamente alla 
presentazione della domanda di ammissione alle agevo-
lazioni di cui all’art. 7, comma 1. A tal fine per avvio del 
progetto si intende la data di inizio dei lavori di costru-
zione, oppure la data del primo impegno giuridicamen-
te vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro 
impegno che renda irreversibile l’investimento, a secon-
da di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto del 
terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi 
o la realizzazione di studi di fattibilità non sono conside-
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rati come avvio del progetto. In caso di acquisizioni, per 
avvio del progetto si intende il momento di acquisizione 
degli attivi direttamente collegati all’unità produttiva. 

 3. I beni agevolati devono essere mantenuti nell’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento agevolato 
per almeno cinque anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, 
dalla data di ultimazione del progetto stesso. Per data di 
ultimazione si intende la data relativa all’ultimo titolo di 
spesa ammissibile. È comunque consentita la sostituzio-
ne di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale 
periodo. 

 4. Gli interventi eseguiti non potranno comportare un 
peggioramento delle condizioni ambientali e delle risorse 
naturali, e dovranno essere conformi alle norme nazionali 
e unionali in materia di tutela ambientale e garantire il ri-
spetto del principio «non arrecare un danno significativo 
all’ambiente». 

  5. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura ne-
cessaria alle finalità del progetto oggetto della richiesta di 
agevolazioni. Dette spese riguardano:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite 
del 10 per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   b)   opere murarie e assimilate, nel limite del 70 
per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d’investimento; 

   c)   infrastrutture specifiche aziendali; 
   d)   macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi 

di fabbrica; 
   e)   programmi informatici, brevetti, licenze,    know-

how    e conoscenze tecniche non brevettate concernenti 
nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi; per le 
grandi imprese, tali spese sono ammissibili fino al 50 per 
cento dell’investimento complessivo ammissibile; 

   f)   acquisto di beni e prestazioni identificabili come 
connessi all’intervento di efficienza energetica o all’in-
stallazione dell’impianto per la produzione da fonti 
rinnovabili; 

   g)   acquisto e modifica di mezzi di trasporto aventi 
caratteristiche che consentano il rispetto del principio del 
«non arrecare un danno significativo» come dettagliato 
nell’avviso di cui all’art. 16. Tali beni devono essere stret-
tamente necessari, connessi e funzionali all’investimento, 
purché dimensionati alla effettiva produzione, identifica-
bili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità pro-
duttiva oggetto delle agevolazioni. 

 6. Sono inoltre ammissibili, nella misura massima del 4 
per cento dell’investimento complessivo ammissibile per 
ciascun progetto d’investimento, le spese per consulen-
ze connesse al progetto d’investimento che si riferiscono 
alle seguenti voci: progettazioni ingegneristiche riguar-
danti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali 
che specifici, direzione dei lavori, collaudi di legge, stu-
di di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di 
impatto ambientale, prestazioni di terzi per l’ottenimento 
delle certificazioni di qualità e ambientali secondo    stan-
dard    e metodologie internazionalmente riconosciuti. Tale 
limite si applica, con riferimento agli investimenti di cui 

agli articoli 10 e 11 del presente decreto, sia alle PMI che 
alle grandi imprese; con riferimento agli investimenti di 
cui all’art. 12 del presente decreto solo alle PMI. 

 7. Le spese per immobilizzazioni immateriali di cui al 
comma 5, lettera   e)   , sono ammissibili a condizione che:  

   a)   siano utilizzate esclusivamente nell’unità produt-
tiva oggetto del progetto di investimento agevolato; 

   b)   siano ammortizzabili; 
   c)   siano acquistate a condizioni di mercato da ter-

zi che non si trovino nelle condizioni specificate al 
comma 4; 

   d)   figurino nell’attivo dell’impresa beneficiaria e re-
stino associate al progetto agevolato per almeno cinque 
anni o tre anni nel caso di PMI. 

  8. Non sono ammissibili i seguenti costi:  
   a)   servizi di consulenza continuativi o periodici o 

connessi alla consulenza fiscale, alla consulenza legale o 
alla pubblicità; 

   b)   acquisto di beni usati; 
   c)   acquisto di beni in    leasing   ; 
   d)   lavori in economia; 
   e)   pagamenti a favore di soggetti privi di partita IVA; 
   f)   prestazioni gestionali; 
   g)   spese effettuate o fatturate al soggetto beneficia-

rio da società con rapporti di controllo o di collegamento, 
come definito dall’art. 2359 del codice civile o che abbia-
no in comune soci, amministratori o procuratori con pote-
ri di rappresentanza; tali spese potranno essere ammissi-
bili solo se l’impresa destinataria documenti, al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione al 
presente bando, che tale società è l’unico fornitore di tale 
impianto o strumentazione; 

   h)   singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al 
netto di IVA; 

   i)   costi relativi a commesse interne; 
   j)   pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti 

e in compensazione. Per gli ulteriori dettagli in materia si 
rimanda al menzionato avviso. 

 9. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo am-
missibile solo se questa non sia recuperabile nel rispetto 
della normativa nazionale di riferimento. Tale importo 
dovrà tuttavia essere puntualmente tracciato per ogni pro-
getto nei sistemi informatici gestionali.   

  Art. 16.
      Avviso di adesione, entrata in vigore    

     1. Gli aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, soggetti all’obbligo 
di notifica ai sensi dell’art. 108 del medesimo Trattato, 
di cui all’allegato A al presente decreto, tabelle 1A e 2A, 
entrano in vigore dalla data di notifica della decisione 
di approvazione da parte della Commissione europea. A 
seguito di detta decisione, sarà emanato l’avviso di ade-
sione e identificata la finestra temporale di presentazione 
delle domande. 
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 2. Le agevolazioni concesse in conformità all’allegato A 
del presente decreto, tabella 3 A, sono esenti dall’obbligo 
di notifica di cui all’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 3 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 
e sue successive modificazioni. 

 3. Informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiu-
to, di cui all’allegato A del presente decreto, tabella 3 A, 
sono inviate alla Commissione europea nei termini previ-
sti dalla vigente normativa sugli aiuti di Stato. 

 4. Con riferimento alle iniziative di cui agli articoli 10 
e 11, le grandi imprese devono descrivere nella domanda 
di aiuto lo scenario controfattuale costituito da eventuali 
progetti o attività alternativi realizzabili in assenza di aiu-
ti, fornendo elementi giustificativi a sostegno dello sce-
nario controfattuale descritto nella domanda. Dopo aver 
ricevuto la domanda, l’autorità che concede l’aiuto deve 
verificare la credibilità dello scenario controfattuale e 
confermare che l’aiuto produce l’effetto di incentivazione 
richiesto. Lo scenario controfattuale è credibile quando è 
autentico e integra i fattori decisionali prevalenti al mo-
mento della decisione relativa al progetto o all’attività in 
questione da parte del beneficiario.   

  Art. 17.

      Revoche    

      1. Salvo il disposto di cui all’art. 8 del presente decreto, 
le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o in par-
te, qualora il soggetto beneficiario:  

   a)   violi specifiche norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento eurounitario; 

   b)   non rimborsi le rate del finanziamento agevola-
to per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso, 
ovvero non corrisponda gli interessi di preammortamento 
alla scadenza stabilita; 

   c)   non trasmetta la documentazione concernente la 
materia edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 
autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pub-
bliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei 
progetti ammessi alle agevolazioni entro i termini di cui 
all’art. 7, comma 4, lettera   c)  , ovvero qualora le verifiche 
dell’Agenzia si concludano con esito negativo. Laddove 
sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli inter-
venti particolarmente complessa e/o l’esigenza di pro-
grammare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, 
le imprese proponenti possono esibire, entro i predetti 
termini, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei 
lavori relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di 
motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni relative ai 
lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realiz-
zazione del programma; 

   d)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con finalità liquidatorie o ces-
si l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente 

al completamento del progetto di investimenti ovvero pri-
ma che siano trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, 
dal completamento degli investimenti; 

   e)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel progetto di investimenti ammesso 
alle agevolazioni, senza l’autorizzazione dell’Agenzia, 
i beni agevolati, ovvero cessi l’attività prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento degli investimenti; 

   f)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione dell’Agenzia; 

   g)   trasferisca l’attività produttiva in un ambito ter-
ritoriale diverso da quello originario senza la preventiva 
autorizzazione dell’Agenzia anteriormente al comple-
tamento del progetto di investimenti o prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento degli investimenti; 

   h)   modifichi il proprio indirizzo produttivo, con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi finali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa, 
fatta salva l’eventuale autorizzazione dell’Agenzia; 

   i)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro e 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   j)   non rispetti, con riferimento all’unità produttiva 
oggetto del progetto di investimento, le norme edilizie e 
urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   k)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dal provvedimento di concessione delle agevolazioni.   

  TITOLO  III 
  PROGETTI DI RICERCA, SVILUPPO E 

INNOVAZIONE

  Art. 18.

      Soggetti beneficiari    

     1. Le agevolazioni previste dal presente titolo possono 
essere concesse in favore dei soggetti di cui all’art. 13, fat-
to salvo quanto previsto al comma 2 del presente articolo, 
che intendono realizzare i progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione di cui all’art. 19, connessi ad un program-
ma di sviluppo per la logistica agroalimentare così come 
definiti agli articoli 10, 11 e 12. Nell’ambito dei suddetti 
programmi di sviluppo, le agevolazioni possono essere 
concesse anche agli organismi di ricerca e diffusione del-
la conoscenza limitatamente ai programmi congiunti di 
ricerca industriale e di sviluppo sperimentale. 

 2. Per i progetti di innovazione dell’organizzazione e di 
innovazione di processo, le imprese di grandi dimensio-
ni sono ammissibili all’aiuto solo nell’ambito di un pro-
gramma congiunto con PMI dove queste ultime sostengo-
no cumulativamente almeno il 30 per cento del totale dei 
costi ammissibili del progetto di innovazione dell’orga-
nizzazione o di innovazione di processo.   
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  Art. 19.

      Progetti ammissibili    

     1. Le agevolazioni relative ai progetti di cui al presente 
titolo possono essere concesse a fronte della realizzazione 
di attività di ricerca, di sviluppo sperimentale, di inno-
vazione dell’organizzazione e di innovazione di processo 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 
servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e/o l’applicazione 
delle tecnologie innovative. 

  2. I progetti d’investimento devono prevedere una ri-
chiesta di aiuto di importo complessivo non superiore a:  

   a)   20 milioni di euro per impresa e per progetto, nel 
caso di un progetto prevalentemente di ricerca industriale; 

   b)   15 milioni di euro per impresa e per proget-
to, nel caso di un progetto prevalentemente di sviluppo 
sperimentale. 

 3. I progetti previsti dal presente titolo possono essere 
realizzati nell’intero territorio nazionale e devono essere 
avviati successivamente alla presentazione della doman-
da di ammissione alle agevolazioni di cui all’art. 7, com-
ma 1. A tal fine per avvio del progetto si intende la data 
di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento 
oppure la data del primo impegno giuridicamente vinco-
lante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno 
che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima.   

  Art. 20.

      Spese e costi ammissibili    

      1. Con riferimento alle attività di ricerca, di sviluppo 
sperimentale, di innovazione dell’organizzazione e di in-
novazione di processo sono agevolabili, nella misura con-
grua e pertinente secondo le indicazioni e i limiti stabiliti 
nell’allegato A, tabella 4 A, i costi riguardanti:  

   a)   il personale del soggetto proponente; 
   b)   gli strumenti e le attrezzature nuovi di fabbrica, 

nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto di ricerca, sviluppo e innovazione; 

   c)   la ricerca contrattuale, quali le conoscenze e i 
brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne 
alle normali condizioni di mercato, nonché i costi per i 
servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati esclusi-
vamente per l’attività del progetto di ricerca, sviluppo e 
innovazione; 

   d)   le spese generali; 
   e)   i materiali utilizzati per lo svolgimento del proget-

to di ricerca, sviluppo e innovazione. 
 2. I costi di cui al comma 1 devono essere rilevati se-

paratamente per le attività di ricerca, per le attività di svi-
luppo sperimentale, per le attività di innovazione dell’or-
ganizzazione e per le attività di innovazione di processo.   

  Art. 21.
      Forma ed intensità delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono concesse in una o più delle 
forme, limiti e condizioni previste:  

   a)   dall’art. 25 del regolamento GBER, per i progetti 
di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale. La mag-
giorazione pari a 15 punti percentuali, prevista al para-
grafo 6, lettera   b)  , dello stesso art. 25, del regolamento 
GBER, può essere riconosciuta nel caso in cui il proget-
to preveda la collaborazione effettiva tra imprese di cui 
almeno una è una PMI e non preveda che una singola 
impresa sostenga da sola più del 70 per cento dei costi 
ammissibili; oppure nel caso in cui il progetto preveda la 
collaborazione effettiva tra un’impresa e uno o più orga-
nismi di ricerca e diffusione della conoscenza, nell’ambi-
to della quale tali organismi sostengano almeno il 10 per 
cento dei costi ammissibili e abbiano il diritto di pubbli-
care i risultati della propria ricerca; 

   b)   dall’art. 29 del regolamento GBER, per i progetti 
di innovazione dell’organizzazione e di innovazione di 
processo. 

 2. La misura delle agevolazioni è definita nei limiti del-
le intensità massime, rispetto ai costi agevolabili, calcola-
te in equivalente sovvenzione lordo, che esprime il valore 
attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale del va-
lore attualizzato dei costi agevolabili. I costi agevolabili 
e gli aiuti erogabili in più rate sono attualizzati alla data 
della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai fini 
dell’attualizzazione è il tasso di riferimento applicabile al 
momento della concessione, determinato a partire dal tas-
so base fissato dalla Commissione europea e pubblicato 
nel sito internet all’indirizzo seguente https://ec.europa.
eu/comm/competition/state_aid/legislation/reference_ra-
tes.html   

  Art. 22.
      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, paragra-
fo 2, del regolamento GBER, le agevolazioni concesse 
in relazione ai progetti di cui al presente titolo non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse 
per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo 
«   de minimis   » secondo quanto previsto dal regolamen-
to n. 1407/2013 e dal regolamento n. 1408/2013, come 
modificato dal regolamento n. 316/2019, ad eccezione 
di quelle ottenute esclusivamente nella forma di benefici 
fiscali e di garanzia e comunque entro i limiti delle inten-
sità massime previste dal regolamento GBER.   

  Art. 23.
      Revoche    

      1. Salvo il disposto di cui all’art. 8 del presente decreto, 
le agevolazioni concesse sono revocate, qualora il sogget-
to beneficiario:  

   a)   per i beni del medesimo progetto oggetto del-
la concessione abbia chiesto e ottenuto agevolazioni di 
qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo 
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di «   de minimis   », previste da altre norme statali, regionali 
o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 
pubbliche; 

   b)   violi specifiche norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento eurounitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   d)   non rimborsi le rate del finanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso ov-
vero non corrisponda gli interessi di preammortamento 
alla scadenza stabilita; 

   e)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con finalità liquidatorie o ces-
si l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente 
al completamento del progetto ovvero prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal completa-
mento del progetto; 

   f)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione dell’Agenzia; 

   g)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro e 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   h)   non rispetti, con riferimento all’unità produttiva 
oggetto del progetto di investimento, le norme edilizie e 
urbanistiche, nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   i)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dalla determinazione di concessione delle agevolazioni.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 24.
      Condizionalità e impegni    

     1. Con successivi provvedimenti e/o circolari saran-
no fornite specificazioni circa le modalità con le quali 
l’Agenzia è tenuta a verificare il rispetto, da parte dei 
soggetti beneficiari, del principio di «non arrecare un 
danno significativo», ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
(UE) n. 852/2020, e della normativa ambientale nazionale 
e unionale applicabile, nonché di quanto prescritto dalla 
guida DNSH, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea C(2021) 1054    final   , del 12 febbraio 2021, 
recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del prin-
cipio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza» 
e dalla circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to n. 32 del 30 dicembre 2021. 

  2. Con successivi provvedimenti e/o circolari potranno 
essere fornite specificazioni sugli ulteriori impegni deri-
vanti dal finanziamento dei programmi di sviluppo con 
risorse del PNRR, nonché sulle modalità di verifica di tali 
impegni da parte dell’Agenzia, in particolare in ordine:  

   a)   al rispetto delle misure adeguate per la sana ge-
stione finanziaria secondo quanto disciplinato nel regola-
mento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 

del regolamento (UE) n. 241/2021, in particolare in ma-
teria di prevenzione, identificazione e rettifica dei con-
flitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupe-
ro e restituzione dei Fondi che sono stati indebitamente 
assegnati, nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 241/2021; 

   b)   agli adempimenti connessi alla rendicontazione 
della spesa; 

   c)   agli obblighi in materia di comunicazione e in-
formazione previsti dall’art. 34 del regolamento (UE) 
n. 241/2021, incluse le dichiarazioni da rendere in rela-
zione al finanziamento a valere sulle risorse dell’Unione 
europea -    Next Generation EU    e le modalità di valorizza-
zione dell’emblema dell’Unione europea; 

   d)   agli adempimenti finalizzati ad assicurare la trac-
ciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

   e)   agli adempimenti connessi per il rispetto del prin-
cipio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 
   tagging   ), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

   f)   agli obblighi di conservazione della documenta-
zione progettuale, nel rispetto anche di quanto previsto 
dall’art. 9, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77; 

   g)   alle ulteriori disposizioni operative volte ad assi-
curare il rispetto delle disposizioni nazionali ed europee 
di riferimento.   

  Art. 25.

      Pubblicazione e trasparenza    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero: www.politicheagricole.it ai sensi della sezione 
3.7, punto (130) degli orientamenti dell’Unione europea 
per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 2014-2020 e dell’art. 9, comma 2, dell’ABER. 
Le informazioni sono conservate per almeno dieci anni e 
sono accessibili al pubblico senza restrizioni come previ-
sto alla sezione 3.7, punto (131), degli orientamenti pre-
detti e all’art. 9, comma 4, dell’ABER. 

 2. All’espletamento delle attività connesse al presente 
decreto, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 889 
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 ALLEGATO  A 

  

 

 

Tabella 1A: Aiuti agli investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende agricole connessi 
alla produzione agricola primaria. 

L’investimento riguarda attivi materiali o immateriali connessi alla produzione agricola primaria di cui alla 
sezione 1.1.1.1 degli Orientamenti, compresa la prima vendita da parte di un produttore primario a 
rivenditori o ad imprese di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. 
L’investimento è realizzato nelle aziende agricole da uno o più beneficiari o riguarda un bene materiale o 
immateriale utilizzato da uno o più beneficiari.  

Gli investimenti devono essere conformi alle condizioni di cui alla sezione 1.1.1.1. degli Orientamenti. 

L’investimento deve perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: 

a) migliorare le prestazioni globali e la sostenibilità dell’azienda agricola, in particolare mediante una 
riduzione dei costi di produzione o il miglioramento e la riconversione della produzione; 

b) creare e migliorare l’infrastruttura connessa allo sviluppo, all’adeguamento e all’ammodernamento 
dell’agricoltura, compresi l’accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto fondiari, 
l’approvvigionamento e il risparmio energetico e idrico. 

Non possono essere concessi aiuti per: a) acquisto di diritti di produzione, diritto all’aiuto e piante annuali; 
b) impianto di piante annuali; c) acquisto di animali; d) investimenti intesi a conformarsi alle norme 
dell’Unione in vigore, ad eccezione dei casi di cui al primo paragrafo, lettera d); e) capitale circolante; f) 
costi diversi da quelli elencati nella presente tabella, connessi al contratto di leasing, quali il margine del 
concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi. 

Gli investimenti devono essere conformi alla legislazione dell’UE e in particolare alle norme in materia di 
tutela ambientale e alle buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) della condizionalità a norma 
del regolamento (UE) n. 1307/2013 e dell’Italia in materia di tutela ambientale. Per gli investimenti che 
richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della direttiva 2011/92/UE, gli aiuti sono 
concessi a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia ottenuto 
l’autorizzazione prima della data di concessione degli aiuti individuali. Gli investimenti devono rispettare 
i requisiti ambientali previsti nei PSR delle regioni nei quali sono realizzati. 

Non è ammesso il sostegno ad investimenti che avrebbero come conseguenza un aumento della produzione 
superiore alle eventuali restrizioni o limitazioni stabilite da un’organizzazione comune di mercato che 
comprende regimi di sostegno diretto finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). 
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SPESE AMMISSIBILI 

INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE1 
Regioni meno sviluppate e tutte le 

regioni il cui prodotto interno 
lordo (PIL) pro capite nel periodo 

dal 1° gennaio 2007 al 31 
dicembre 2013 è stato inferiore al 
75 % della media dell’UE-25 per il 

periodo di riferimento, ma 
superiore al 75 % della media del 

PIL dell’UE-27 

Altre 
Regioni 

1. Suolo aziendale e sue sistemazioni, nel 
limite del 10 per cento dei costi totali 
ammissibili del progetto d’investimento. 

50% 40% 

2. Costruzione, acquisizione o miglioramento 
di beni immobili2 e opere murarie e assimilate 
(opere murarie e assimilate, nel limite del 70 
per cento dei costi totali ammissibili del 
progetto d’investimento). 

50% 40% 

3. Acquisto o noleggio con patto di acquisto di 
macchinari e attrezzature, al massimo fino al loro 
valore di mercato 

50% 40% 

4. Acquisizione o sviluppo di programmi 
informatici e acquisizione di brevetti, licenze, 
diritti d’autore e marchi commerciali. 

50% 40% 

5. Costi generali, collegati alle spese di cui ai 
punti 1) e 2), come onorari di architetti, 
ingegneri e consulenti, onorari per consulenze 
sulla sostenibilità ambientale ed economica 
brevetti, compresi gli studi di fattibilità3. 

50% 40% 

 

                                                            
1 Le aliquote di aiuto possono essere maggiorate di 20 punti percentuali per: 

- i giovani agricoltori o gli agricoltori che si sono insediati nei cinque anni precedenti la data della domanda di aiuto; 
- gli investimenti collettivi, come impianti di magazzinaggio utilizzati da un gruppo di agricoltori o impianti di 

condizionamento dei prodotti agricoli per la vendita; 
- gli investimenti in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell’articolo 32 del regolamento 

(UE) n. 1305/2013. 
2 I terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non superiore al 10% dei costi totali ammissibili dell’intervento.  
3 Gli studi di fattibilità sono costi ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non sia effettuata alcuna delle spese di 
cui ai punti 1) e 2). 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 

 
Tabella 2A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della        
commercializzazione di prodotti agricoli. 

L’investimento riguarda la trasformazione di prodotti agricoli o la commercializzazione di prodotti agricoli 
di cui alla sezione 1.1.1.4. degli Orientamenti. 

Gli investimenti devono essere conformi alle condizioni di cui alla sezione 1.1.1.4. degli Orientamenti. 

Gli investimenti devono essere conformi alla legislazione dell’UE e dell’Italia in materia di tutela 
ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della 
direttiva 2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto 
di tale valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima della data di concessione degli aiuti individuali. 
Gli investimenti devono rispettare i requisiti ambientali previsti nei PSR delle regioni nei quali sono 
realizzati. 

Il capitale circolante non è ritenuto un costo ammissibile. Gli aiuti non sono concessi per investimenti 
realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione in vigore. 

Non possono essere concessi aiuti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabiliti nel 
regolamento (UE) n. 1308/2013, anche se tali divieti e restrizioni interessano solo il sostegno dell’Unione 
previsto da tale regolamento. 

Gli investimenti devono essere mantenuti per almeno 5 anni dopo la data del loro completamento, 
altrimenti gli aiuti dovranno essere rimborsati. 

Non è ammesso il sostegno ad investimenti che avrebbero come conseguenza un aumento della produzione 
superiore alle eventuali restrizioni o limitazioni stabilite da un’organizzazione comune di mercato che 
comprende regimi di sostegno diretto finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA).  

Gli aiuti agli investimenti sono considerati limitati al minimo se l’importo dell’aiuto corrisponde ai 
sovraccosti netti di attuazione dell’investimento nella regione interessata, rispetto allo scenario 
controfattuale in assenza di aiuto. Analogamente, nel caso di aiuti agli investimenti concessi a grandi 
imprese nell’ambito di un regime notificato, lo Stato membro deve garantire che l’importo dell’aiuto sia 
limitato al minimo sulla base di un approccio detto del «sovraccosto netto». 

L’importo dell’aiuto non dovrebbe superare il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente 
redditizio, ad esempio non dovrebbe portare il TRI oltre i normali tassi di rendimento applicati dall’impresa 
interessata ad altri progetti di investimento analoghi o, se tali tassi non sono disponibili, aumentare il TRI 
oltre il costo del capitale dell’impresa nel suo insieme oppure oltre i tassi di rendi mento abitualmente 
registrati nel settore interessato.  

Per gli aiuti agli investimenti concessi a grandi imprese nell’ambito di un regime notificato, lo Stato membro 
deve garantire che l’importo dell’aiuto corrisponda ai sovraccosti netti di attuazione dell’investi mento nella 
regione interessata, rispetto allo scenario controfattuale in assenza di aiuto. Il metodo illustrato deve essere 
utilizzato in combinazione con le intensità massime di aiuto per stabilire il limite massimo.  
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Per quanto riguarda gli aiuti agli investimenti soggetti a notifica individuale, la Commissione verificherà 
che l’importo dell’aiuto non superi il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente redditizio, 
secondo il metodo descritto. I calcoli utilizzati per l’analisi dell’effetto di incentivazione possono essere 
anche utilizzati per valutare se l’aiuto è proporzionato. Lo Stato membro deve dimostrare la proporzionalità 
dell’aiuto sulla base di una documentazione quale quella seguente: documenti ufficiali quali documenti dei 
consigli di amministrazione, valutazione dei rischi, segnatamente la valutazione dei rischi specifici legati 
all’ubicazione dell’investimento, relazioni finanziarie, piani aziendali interni, pareri di esperti e altri studi 
relativi al progetto di investimento in esame. Per aiutare lo Stato membro a dimostrare l’effetto di 
incentivazione possono essere utili anche la documentazione contenente informazioni sulle previsioni della 
domanda e dei costi nonché sulle previsioni finanziarie, i documenti sottoposti a un comitato di investimento 
che analizzano le diverse varianti di realizzazione dell’investimento o i documenti forniti agli istituti 
finanziari. 

 

SPESE AMMISSIBILI INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE 

Regioni meno sviluppate e tutte 
le regioni il cui prodotto 

interno lordo (PIL) pro capite 
nel periodo dal 1° gennaio 

2007 al 31 dicembre 2013 è 
stato inferiore al 75 % della 

media dell’UE-25 per il 
periodo di riferimento, 

ma superiore al 75 % della 
media del PIL dell’UE-27 

Altre Regioni 

1. Suolo aziendale e sue 
sistemazioni nel limite del 10 per 
cento dei costi totali ammissibili 
del progetto d’investimento. 

50% 40% 

2. Costruzione, acquisizione o 
miglioramento di beni immobili1 
e opere murarie e assimilate 
(opere murarie e assimilate, nel 
limite del 70 per cento dei costi 
totali ammissibili del progetto 
d’investimento) 

50% 40% 

                                                            
1 I terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non superiore al 10% dei costi totali ammissibili dell’intervento. 
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3. Acquisto o noleggio con patto 
di acquisto di macchinari e 
attrezzature, al massimo fino al 
loro valore di mercato 

50% 40% 

4. Acquisizione o sviluppo di 
programmi informatici e 
acquisizione di brevetti, licenze, 
diritti d’autore e marchi 
commerciali 

50% 40% 

5. Costi generali, collegati alle 
spese di cui ai punti 1) e 2), 
come onorari di architetti, 
ingegneri e consulenti, onorari 
per consulenze sulla 
sostenibilità ambientale ed 
economica brevetti, compresi gli 
studi di fattibilità1.  

50% 40% 

 

 

                                                            
1 Gli studi di fattibilità sono costi ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non è effettuata alcuna delle spese di 
cui ai punti 1) e 2). 

 

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 

 Tabella 3A: Aiuti in esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 concessi ai sensi dell’art. 12 del 
presente decreto.  

SI APPLICANO INTEGRALMENTE LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 14 E 17 
DEL GBER CON LE INTENSITÀ DI AIUTO SOTTO RIPORTATE 

REGIONI E AREE1 BASE GIURIDICA INTENSITÀ MASSIMA (ESL) 2022-20272 

PICCOLA 
IMPRESA 

MEDIA IMPRESA GRANDE IMPRESA 

Campania, 
Calabria, Sicilia, 

Puglia 

Art. 14 GBER 60% 50% 40% 

Molise; Basilicata 
Sardegna 

Art. 14 GBER 
50% 40% 30% 

Altre aree zona c 
"non predefinite 

Art. 14 GBER 
30-45% 20-35% 10-25%3 

Altre aree non 
rientranti nella 

Carta aiuti 

Art. 17 GBER 
20% 10% 

Non ammissibile 
agli aiuti 

 

 
 

 

 

 

                                                            
1 Si applica la carta degli aiuti a finalità regionale notificata dall’Italia approvata con decisione della Commissione europea 
C(2021)8655. Con decisione C(2022)1545 finale, del 18 marzo 2022 la Commissione europea ha approvato la modifica alla Carta aiuti 
a finalità regionale, già approvata il 2 dicembre 2021, aggiungendo alla medesima Carta le “zone c non predefinite”. 
2 Si applicano le intensità massima di aiuto (in % dell’ESL) stabilite per le diverse zone dalla Carta degli aiuti di stato a finalità regionale 
2022-2027 
3 Si applica l’art. 14 par. 3 del Regolamento GBER. 
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Tabella 4A: aiuti in esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 nel settore ricerca, sviluppo e 
innovazione. 

 SI APPLICANO INTEGRALMENTE LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 25 E 29 
DEL GBER CON LE INTENSITÀ DI AIUTO SOTTO RIPORTATE 

TIPOLOGIA DI 
INVESTIMENTO 

BASE 
GIURIDICA 

INTENSITÀ MASSIMA (ESL) 2022-2027 

PICCOLA 
IMPRESA 

MEDIA 
IMPRESA 

GRANDE 
IMPRESA 

MAGGIORAZIONE 
PREVISTA1 

Ricerca 
industriale 

Art. 25 
GBER 

70% 60% 50% 15% 

Sviluppo 
sperimentale 

Art. 25 
GBER 

45% 35% 25% 15% 

Progetto di 
innovazione 

Art. 29 
GBER 

50% 50% 15% 2 == 

 

 

 

                                                            
1 Si applica una maggiorazione pari ad un massimo di 15 punti percentuali, a condizione che l’intensità massima di aiuto non superi in totale l’80% 
dei costi ammissibili, se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI (singola 
impresa non sostiene più del 70% dei costi ammissibili); collaborazione effettiva tra un’impresa e uno o più organismi di ricerca che sostiene 
almeno il 10 % dei costi ammissibili. 
2 Gli aiuti alle grandi imprese sono compatibili soltanto se tali imprese collaborano effettivamente con le PMI nell’ambito dell’attività 
sovvenzionata e se le PMI coinvolte sostengono almeno il 30 % del totale dei costi ammissibili. 

  22A04638
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    DECRETO  8 agosto 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 
tutela dei vini a DOP Valcalepio a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, sulle DOP «Valcalepio» e «Terre del Colleoni» o 
«Colleoni».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’articolo 28 del regolamento 
(CE) n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù 
del regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante «Disposizio-
ni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 2008, ed in particolare l’art. 15»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante «Disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2012, 
n. 4241 e successive modificazioni ed integrazioni, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 285 del 6 dicembre 2012, con il quale 
è stato riconosciuto il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini a DOP Valcalepio ed attribuito per un triennio al 
citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOP «Valcalepio» e «Terre del Colleoni» o «Colleoni» 
ed alla IGP «Bergamasca»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per 
la tutela dei vini a DOP Valcalepio, approvato da questa 
amministrazione, deve essere sottoposto alla verifica di 
cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario per la tutela dei vini a DOP Valcalepio, deve ottem-
perare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 
ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario per la 
tutela dei vini a DOP Valcalepio può adeguare il proprio 
statuto entro il termine indicato all’art. 3, comma 3 del 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volon-
tario per la tutela dei vini a DOP Valcalepio richiede il 
conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per le DOP «Valcalepio» e «Terre del Colleoni» o 
«Colleoni» e per la IGP «Bergamasca»; 
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 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini a DOP Valcalepio ha dimostrato la rappresentati-
vità di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 
del 2016 per le DOP «Valcalepio» e «Terre del Colleoni» 
o «Colleoni». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 08/V/22/3785 
del 25 luglio 2022 (prot. Ufficio Pqai IV n. 330613 del 
26 luglio 2022) dall’organismo di controllo, Valoritalia 
S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulle 
citate denominazioni; 

 Considerato altresì che dalla verifica effettuata dall’or-
ganismo di controllo Valoritalia S.r.l., con la nota citata, il 
Consorzio volontario per la tutela dei vini a DOP Valca-
lepio non ha dimostrato di possedere la rappresentatività 
di cui all’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la IGP 
«Bergamasca»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela dei vini 
a DOP Valcalepio a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per le sole 
denominazioni «Valcalepio» e «Terre del Colleoni» o 
«Colleoni»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 22 novembre 2012, n. 4241 
e successive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio 
volontario per la tutela dei vini a DOP Valcalepio, con 
sede legale in San Paolo D’Argon (BG), via Bergamo 
n. 10, a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, sulle DOP «Valcalepio» e 
«Terre del Colleoni» o «Colleoni». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 22 novembre 2012, n. 4241 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso 
con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e 
dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 agosto 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04723

    DECRETO  8 agosto 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio vini Terre di Pisa a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Terre di Pisa».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’articolo 28 del regolamento 
(CE) n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù 
del regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante «Disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61»; 

 Visto il decreto ministeriale 19 aprile 2019, n. 29309, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 113 del 16 maggio 2019, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio vini Terre di Pisa 
ed attribuito per un triennio al citato consorzio di tutela 
l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi relativi alla DOC «Terre di Pisa»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio vini Terre di 
Pisa, approvato da questa amministrazione, deve essere 
sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del cita-
to decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio vini 
Terre di Pisa, deve ottemperare alle disposizioni di cui 
alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio vini Terre di Pisa 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio vini Ter-
re di Pisa richiede il conferimento dell’incarico a svolge-
re le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Terre di Pisa»; 

 Considerato che il Consorzio vini Terre di Pisa ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Terre 
di Pisa». Tale verifica è stata eseguita sulla base dell’at-
testazione rilasciata con la nota protocollo n. 3952/2022 
del 27 luglio 2022 (prot. Mipaaf n. 334407 del 28 luglio 
2022) dall’organismo di controllo, TCA Toscana Certifi-
cazione Agroalimentare S.r.l., autorizzato a svolgere l’at-
tività di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio vini Terre di Pisa a svolgere le 

funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, sulla DOC «Terre di Pisa»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 19 aprile 2019, n. 29309, 
al Consorzio vini Terre di Pisa, con sede legale in Pisa, 
piazza Vittorio Emanuele II n. 6 a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Terre di Pisa». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 19 aprile 2019, n. 29309, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 agosto 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A04724

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Eurotrend Assistenza a r.l.», in Cerrione e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori 
incaricati dal Ministero dello sviluppo economico con-
cluse con la proposta di adozione del provvedimento di 
scioglimento con nomina del liquidatore, nei confronti 
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della società cooperativa «Cooperativa sociale Eurotrend 
Assistenza a r.l.», aderente alla Associazione generale co-
operative italiane; 

 Considerato che dalle suddette risultanze la cooperativa 
è risultata gravemente deficitaria del carattere sostanziale 
di mutualità in evidente contrasto con la natura dell’ente; 

 Visto che in data 3 settembre 2021 è stato assolto l’ob-
bligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la società, a seguito della citata co-
municazione, ha presentato le proprie controdeduzioni 
all’avvio del procedimento; 

 Vista l’istanza pervenuta il 3 maggio 2022, con la quale 
il legale rappresentante della suddetta società cooperati-
va ha chiesto che la stessa sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa, allegando la relativa 
documentazione; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 31 dicembre 2021, allegata alla suddetta istanza, 
emerge una condizione di sostanziale insolvenza dovuta 
alla forte esposizione debitoria nei confronti degli enti 
previdenziali; 

 Preso atto che le ingenti perdite maturate negli ultimi 
esercizi hanno integralmente intaccato il capitale socia-
le evidenziando un patrimonio netto negativo pari a euro 
- 2.285.607,00; 

 Considerato che in data 9 maggio 2022 è stato con-
cluso il procedimento per l’adozione del provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità e contestualmente as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to di liquidazione coatta amministrativa a tutti i sogget-
ti interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla Associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Euro-
trend Assistenza a r.l.», con sede in Cerrione (BI) (codice 
fiscale 01914840028) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 

liquidatore il dott. Calogero Terranova, nato il 4 agosto 
1968 e domiciliato in Ivrea (TO) alla via Cesare Pavese 
n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04518

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Logika società 
cooperativa in liquidazione», in Genova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Logika società 
cooperativa in liquidazione» con sede in Genova, codice 
fiscale 02075320990, sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 838.508,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.264.942,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro  423.087,00; 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2022

 Considerato che in data 12 maggio 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato la rinuncia a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società e nominare il relativo 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Logika società cooperati-
va in liquidazione», con sede in Genova, codice fiscale 
02075320990, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Alberto Bianco, nato il 22 maggio 
1964 e residente in Ceriale (SV) alla via Aurelia n. 129/2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04519

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Ginestra 
società cooperativa edilizia in liquidazione», in La Spezia e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «La Ginestra so-
cietà cooperativa edilizia in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di assenza di attivo, 
si riscontra una massa debitoria di euro 234.300,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 234.300,00; 

 Considerato che in data 5 gennaio 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto 
della terna segnalata dalla competente direzione generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Ginestra società coope-

rativa edilizia in liquidazione», con sede in La Spezia, 
codice fiscale 00758150114, è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore dott. Flavio Sasso nato il 30 agosto 1957 e 
residente in Genova al viale Brigate Partigiane n. 16.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
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sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04520

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «New Meet 
società cooperativa», in Monteprandone e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «New Meet società coope-
rativa» con sede in Monteprandone (AP), codice fiscale 
02240960449, sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 106.704,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 107.053,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 349,00; 

 Considerato che in data 15 giugno 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 

nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «New Meet società coope-

rativa», con sede in Monteprandone (AP), codice fiscale 
02240960449, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Beatrice Gasparoni, nata il 29 ot-
tobre 1982 e residente in Ancona alla via Enrico Cialdini 
n. 58.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04521

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Più Sani e 
Più Belli - società cooperativa sociale - O.N.L.U.S.», in Bal-
vano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 dicembre 2019, 
n. 562/2019, con il quale la società cooperativa «Più Sani 
e Più Belli - società cooperativa sociale - O.N.L.U.S.», 
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con sede in Balvano (PZ) (codice fiscale 01657230767), 
aderente alla Associazione generale cooperative italia-
ne, è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
il rag. Giovanni Rapone è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 maggio 2021, 
n. 155/2021, con il quale il dott. Mario Lardo è stato 
nominato commissario liquidatore della procedura in 
argomento, in sostituzione del rag. Giovanni Rapone, 
dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 aprile 2022, con la 
quale il dott. Mario Lardo ha comunicato di dimettersi 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Mario Lardo per l’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il Comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi-
duato nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale di 
rappresentanza e assistenza del movimento cooperativo 
alla quale la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Mario Lardo, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Più Sani e Più Belli 
- società cooperativa sociale - O.N.L.U.S.», con sede in 
Balvano (PZ), codice fiscale 01657230767, il dott. Oron-
zo Dinisi, nato il 16 luglio 1972 e residente in Matera alla 
via Luigi Einaudi n. 7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04639

    DECRETO  27 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Virtus 
Roma - società cooperativa sociale integrata - Onlus in li-
quidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 marzo 2021, n. 74/2021 
con il quale la società cooperativa «Virtus Roma - socie-
tà cooperativa sociale integrata -    Onlu    s    in liquidazione», 
con sede in Roma - (codice fiscale N. 09514211003), 
aderente alla Confederazione cooperative italiane, è sta-
ta posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. 
Marco Calella è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2021, con la 
quale il predetto commissario liquidatore ha comunicato 
le proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Marco Calella per l’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 
2022 e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha in-
dividuato nella seduta del 25 luglio 2022 il professioni-
sta cui affidare l’incarico di commissario liquidatore te-
nuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazio-
nale di rappresentanza e assistenza del movimento coo-
perativo alla quale la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott. Marco Calella, dimissiona-
rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Virtus Roma - so-
cietà cooperativa sociale integrata -    Onlus    in liquidazio-
ne», con sede in Roma - (codice fiscale n. 09514211003), 
il dott. Luigi Zingone, nato il 5 agosto 1976 e residente 
in Roma alla via G. Ricci Curbastro n. 29.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04640

    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Giovan-
ni - società cooperativa», in Genova e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «San Giovan-
ni - società cooperativa» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolven-
za della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2021, allegata al verbale di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolven-
za, in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 
325.359,41, si riscontra una massa debitoria di euro 
956.148,74 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-707.964,32; 

 Considerato che in data 5 maggio 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rappre-
sentante ha comunicato di concordare con l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa nei con-
fronti della cooperativa in argomento; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Luca Belleggi per l’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 
2022 e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha 
individuato nella seduta del 28 luglio 2022 il professio-
nista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza e assistenza del movimento 
cooperativo alla quale risulta aderente la predetta socie-
tà cooperativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «San Giovanni - socie-
tà cooperativa», con sede in Genova, codice fiscale 
02419120999, è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Andrea Cargiolli, nato il 
18 settembre 1972 e residente in Sarzana (SP) alla via 
Sarzanello, n. 224/B.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04641  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ropivacai-
na Cloridrato Altan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 543/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in partico-
lare, il comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra 
citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero della 
salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in 
appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decor-
renza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 

procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 92/2019 del 16 aprile 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2019, con la quale la 
società Altan Pharma Limited ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Ropivacaina 
Cloridrato Altan» (ropivacaina); 

 Vista la domanda presentata in data 26 aprile 2022, con 
la quale la società Altan Pharma Limited ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Ropivacaina Cloridrato Altan» (ropivacaina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 giugno 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ROPIVACAINA CLORIDRATO ALTAN 
(ropivacaina) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 

ml - A.I.C. n. 047050012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «7,5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 

ml - A.I.C. n. 047050024 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
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 «10 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 
ml - A.I.C. n. 047050036 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ropivacaina Cloridrato Altan» (ropivacaina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, lì 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04522

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lacosami-
de Accord», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 544/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in partico-
lare, il comma 33, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra 
citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero della 
salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in 
appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decor-
renza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recan-
te «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tute-
la della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 6/2022 del 24 gennaio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 27 del 2 febbraio 2022, con la quale la 
società Accord Healthcare, S.L.U. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Lacosa-
mide Accord» (lacosamide); 

 Vista la domanda presentata in data 8 aprile 2022, con la 
quale la società Accord Healthcare, S.L.U. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Lacosamide Accord» (lacosamide); 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 giugno 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LACOSAMIDE ACCORD (lacosamide) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «10 mg / ml - soluzione per infusione - uso endo-

venoso - flaconcino (vetro) 20 ml» 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 045678265 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «10 mg / ml - soluzione per infusione - uso endo-
venoso - flaconcino (vetro) 20 ml» 5 flaconcini - A.I.C. 
n. 045678277 (in base 10). Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lacosamide Accord» (lacosamide) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, lì 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04523  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di colecalciferolo 
(vitamina D3), «Trevid».    

      Estratto determina AAM/PPA 600/2022 del 27 luglio 2022  

  È autorizzata, in aggiunta alle confezioni precedentemente autoriz-
zate, l’immissione in commercio del medicinale TREVID anche nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito indicata:  

 «50.000 U.I. soluzione orale in contenitore monodose» 2 flaconi 
in vetro da 2,5 ml - A.I.C. 048392 056 (base 10) 1G4TVS (base 32). 

 Principio attivo: colecalciferolo (vitamina D3). 
 Forma farmaceutica: soluzione orale in contenitore monodose. 
 Titolare A.I.C.: Konpharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 

in via della Valle Pietro n. 1 - 00193 Roma, codice fiscale 08578171004. 
 Codice pratica: N1B/2022/81. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguen-
te classificazione ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a 
prescrizione). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 

dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  22A04726

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006183/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza della sig.ra Fattore Erika, titolare delle licenze 
ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della società 
«UEE Italia S.r.l.», con stabilimento sito in Aulla, via Canalescuro, 9 
- Terrarossa (MS), la spoletta denominata «4AP mod.A», ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è riconosciuta e classificata nella II categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritta nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04646
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        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007145/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a. con 
sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di 
seguito elencato:  

 cartuccia 40/70 HEI-T con FB478 mod. 2: I categoria; 
 proietto carico 40/70 HEI-T con tracciatore IM253 e spoletta 

FB478 mod. 2: II categoria; 
 proietto carico 40/70 HEI-T con tracciatore IM253 e senza spo-

letta: II categoria; 
 proietto carico 40/70 HEI senza tracciatore e senza spoletta: II 

categoria. 
 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 

polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-

sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04647

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007134/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    ar-
ticoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa 
S.p.a. con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, 
l’esplosivo denominato «cartuccia 76/62 FNF-VT con VTPA FB76», ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto 
legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella I categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’Allegato 
«A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione   

  22A04648

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004915/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Giuseppe Riso, titolare della licenza    ex    
art. 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «Riso Giuseppe» con 
sede e stabilimento in Montano Antilia – località Serra – fraz. Massicel-
le (SA) gli esplosivi di seguito elencati, ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 2, lettera   g)    del decreto legislativo 29 luglio 2015, 
n. 123 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono 
riconosciuti e classificati nella IV categoria di cui all’art. 82 del regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo 
regio decreto, come di seguito indicato:  

 C16 mazza F7R (massa attiva g 2585); 
 C16 Serra S3# (massa attiva g 2096); 
 C16 Torre 9 (massa attiva g 2222); 
 C16J 8 Gocce (massa attiva g 3196); 

 C16J 8 Spiga (massa attiva g 2884); 
 C18J 2 giri (massa attiva g 3416); 
 C20J 12 PT (massa attiva g 3871); 
 C21 serra 14PT (massa attiva g 4585); 
 C21J 14max (massa attiva g 4865); 
 KC9 F8AR (massa attiva g 539); 
 KT78 rullo 6H6 (massa attiva g 197); 
 PLT peonia (massa attiva g 76); 
 KT9 Attilio 5 (massa attiva g 375); 
 KT9 Rullo 15J (massa attiva g 494); 
 KT9 14m (massa attiva g 623); 
 KT10 F6X 2#C (massa attiva g 679); 
 KT10 Farfalle 180 (massa attiva g 614); 
 KT10 Pioggia ca (massa attiva g 895); 
 KT78 Rullo 12H6 (massa attiva g 306); 
 KT78 serra 5F21 (massa attiva g 380,5); 
 KT105 4B#C (massa attiva g 600); 
 R135 3#F3 (massa attiva g 1570); 
 R135 3#C (massa attiva g 1506); 
 R135 serra 8Ti (massa attiva g 1401). 

 Tali prodotti sono destinati ad essere utilizzati sul territorio nazionale 
direttamente dal fabbricante medesimo per spettacoli eseguiti da lui diret-
tamente o da dipendenti della sua azienda. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04649

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005925/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    ar-
ticoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa 
S.p.a. con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, 
l’esplosivo denominato «cartuccia 76/62 TP-T con SIL78», ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 
19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, è riconosciuto e classificato nella I categoria di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’Allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04650

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005050/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    ar-
ticoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa 
S.p.a. con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, 
l’esplosivo denominato «spoletta FB375Mk2-IM», ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 
2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
è riconosciuto e classificato nella II categoria di cui all’art. 82 del regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’Allegato «A» al medesimo 
regio decreto. 
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 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04651

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005768/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Massimo Viscogliosi, titolare delle licenze 
   ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «MBDA Ita-
lia S.p.a.» con stabilimento presso il Centro interforze munizionamento 
avanzato (CIMA) in Aulla (MS), gli esplosivi di seguito elencati, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 29 luglio 2015, n. 123, dell’art. 1, comma 2, lettera   a)    del decreto 
legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nelle categorie di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti nell’Allegato 
«A» al medesimo regio decreto, come di seguito indicato:  

 missile   Storm Shadow   versione   Italian Eurofighter Typhoon: I 
categoria; 

 retractor unit 007 AD: V categoria – gruppo «E»; 
 air intake cover retractor (Ba10): V categoria – gruppo «E»; 
 3 ways live splitter: V categoria – gruppo «A»; 
 Daveynel line 1655: V categoria – gruppo «A»; 
 pyrotechnic actuator 012: V categoria – gruppo «A»; 
 wings pyro ram (Ba10): V categoria – gruppo «E»; 
 bougie pyrotechnique 6198: V categoria – gruppo «E». 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04652

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/005753/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a. con 
sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di 
seguito indicato:  

 cartuccia cal. 120 mm APFSDS-T: I categoria; 
 bossolo combustibile KS001: I categoria; 
 assieme proietto 120 mm APFSDS-T con tracciatore 16,5 Mle 91: 

IV categoria; 
 tracciatore 16,5 Mle 91: IV categoria; 
 polvere propellente NK1045: I categoria; 
 cannello elettrico TPA 32x275 EL05: IV categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 

al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04653

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/008222/XVJ(53) del 20 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a. con 
sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di 
seguito indicato:  

 cartuccia cal. 20×102 mm HEI con MR221: I categoria; 
 proietto carico cal. 20×102 mm HEI con spoletta MR221: II 

categoria; 
 proietto carico cal. 20×102 mm HEI senza spoletta: II categoria; 
 spoletta MR221: II categoria; 
 detonatore MR1: III categoria; 
 booster MR2: II categoria; 
 bossolo cal. 20×102 mm con innesco M52A3B1: I categoria; 
 innesco M52A3B1: V categoria - gruppo E; 
 polvere propellente DB20: I categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04654

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/009046/XVJ(53) del 20 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a. con 
sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di 
seguito indicato:  

 cartuccia 105 mm HE M1 con COMP B e PD M739: I categoria; 
 proietto carico 105 mm HE M1 con COMP B e PD M739: II 

categoria; 
 proietto carico 105 mm HE M1 con COMP B senza spoletta: II 

categoria. 
 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 

polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-

sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04655
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        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007144/XVJ(53) del 15 lu-
glio 2022, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a. con 
sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classi-
ficati nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di 
seguito elencato:  

 cartuccia 40/70 HE con FB478 mod. 2: I categoria; 

 proietto carico 40/70 HE con spoletta FB478 mod. 2: II categoria; 

 proietto carico 40/70 HE senza spoletta: II categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunicazio-
ne o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A04656

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Approvazione delle graduatorie relative al bando di gara di 
tipo a previsto nel Piano triennale 2019-2021 della ricerca 
di sistema elettrico nazionale.    

     Con decreto direttoriale del 5 agosto 2022, il Ministero della tran-
sizione ecologica - Direzione generale incentivi energia (DG   IE)   ha ap-
provato le graduatorie relative al bando di gara di tipo a, di cui al decreto 
direttoriale 27 ottobre 2021, ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2019 recante il 
Piano triennale 2019-2021 della ricerca di sistema elettrico nazionale. 

 Il summenzionato bando di gara di tipo a riguarda progetti di ricer-
ca finalizzati all’innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale 
per il settore elettrico, a totale beneficio degli utenti del sistema elettrico 
nazionale. 

 Il testo integrale del provvedimento è disponibile sul sito del Mi-
nistero dello transizione ecologica alla pagina https://www.mite.gov.it/
pagina/ricerca-di-sistema-elettrico-nazionale   

  22A04727

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 23 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani - gestione sostitutiva dell’AGO - in data 
19 maggio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007227/PG-L-140 del 27 luglio 2022 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 23 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’Istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani (INPGI) - Gestione sostitutiva dell’AGO - in 
data 19 maggio 2022, concernente la rivalutazione dei trattamenti pensio-
nistici, limitatamente al periodo gennaio-giugno 2022.   

  22A04644

        Approvazione della delibera n. 2 adottata dal consiglio di in-
dirizzo generale dell’Ente di previdenza ed assistenza plu-
ricategoriale in data 26 gennaio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006644/PLUR-L-66 del 6 luglio 2022 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 2 adot-
tata dal consiglio di indirizzo generale dell’EPAP in data 26 gennaio 2022, 
concernente il regolamento sulla indennità temporanea per inabilità totale.   

  22A04645

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 27 luglio 2022, recante l’elen-
co dei beneficiari ammessi al contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta, in favore delle società     benefit    .    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
27 luglio 2022 sono stati approvati gli elenchi dei soggetti ammessi alle 
agevolazioni in favore delle società benefit, di cui all’art. 38  -ter  , com-
ma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e al decreto interministe-
riale 12 novembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 14 gennaio 2022, n. 10. 

 Gli allegati al predetto decreto riportano l’elenco dei soggetti am-
messi alle agevolazioni (allegato 1) e l’elenco dei soggetti per i quali la 
concessione è subordinata al completamento delle attività istruttorie in or-
dine ai contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza di accesso alle age-
volazioni, nonché alle risultanze riscontrate a seguito della registrazione 
dell’aiuto nel registro nazionale degli aiuti di Stato ovvero nel Sistema 
informativo agricolo nazionale (allegato 2). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   http://www.mise.gov.it   

  22A04643  
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